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lafiorzÌQiil dì av7lA in quurta pagina cent, t& alla lìnea per Ja prima 
pubblicazione,e ceiit. ^® per le successivo. La imea sari compo­
sta da SS lettere aieno Interpunzioni, apâ ai in carattere di testino 

dirtifloli comunicati cent. S® la linea. : 
• Won si tìea Gouto degli articoU anorximìp^ &i respingono lettere non 

affraitcate-. 
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• X rn^-noflcrittl anche non pnbblicati non si rfìatitiiiacono. 
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DIARIO POLltlGO 

Padova, 12 Novemlrre 
€ i ò clk« vuole l a $4ÌuliitrÀ. 

Una cosa soia è'sempUcissIraaieon-
aervare il potere. 

Non dìoianio questo per ripetere 
un'accusa già yticcliia - nià, per con­
statate^ uft''fstto Importantipsiino di 
fronte agli avvenimenti futuri. 
. Non siaino lontani (iallosclogliiaento 
della/O^mSrà presente^inane elezioni infruttuoso virtù i\\ governo. 
generàli/secondo la legge nnó^a, qui Forse il gabinetto avM'eia gòst̂ n̂W^ 
sta altóntleiidò r on. LHmije.tìco e che pl*osaimamcnte t'urto dei uoii soddì-
prestò vorrà discussa ed approvata - sfatti del viaggio di Violina - uì̂ to 
senza liOtBvoU moóiflcaziorli - dal Se- reso più temibilédairultìmo tiattìbeótìo' 

meatari reatatio sopvaflatti e sgynn^nti ; 
ma ad evitare uà guajq, aomìgUante 
s 'è già lavorato e Si lavora ìuttcidì 
cercando di quiotaie gli aiilmi, d'as­
sicurarli intorno aU'avvepire - ̂ bb^ih-
doiiaudo, 0 facendo mostra, efiVlé a* 
micixiò pericolose;-acconnaudo a unii 
politica calma, prudènte, oculata, 
non iguat̂ -i dei vori intertìssi del paese 
- dando 16 spettàcolo all' Italia,è al-

, Secondo quella pjirula, Bi^raark -
con la t̂ ua , domanda di potersi riti­
rare - non. mira che ad ottenere un 
.aumento de'tuoi poteri* 
. CIÒ, (iev'e^sscre eaattiasimo, Bismark 
npa può abbandonare COM U SUO posto 
in, uno dei moiutìnti forse più critici 
.della (ìormania. La questione sociale, 
che vi ferve con sempre maggiore 
energìa, atlondoil CancolUereanuove 

r Kuròpa di proposHi onorevoli; AMn̂  e gravissime prove. Oggi, per Bì-
tendinit^iiti eìovati, di Iarde, ma nbii 

nato dol Regno, a proposito dello famoso dichiarazioni ylsa dell'illustre uomo di Stato. 

smarH, il ritiro vorrebbe signìHcare. 
una tuga -,,e.il fondatore dell'Iniporo 
Germanico,- non ^uomo da fuggire, 
O 'Sincere ancora o rimaner schlacr 
ciato botto le rovine del suo stesso 
edideio : questa sola può essere la di- |,,strO'ungarico, ò corso alla Consulta, 

pofio del coium, Fa^clotti, a cui, in-? 
vece, secondo alcuni Cu offerto iì seg^ 
gio nql Consiglio di Stato, rimasto 
vacante per la morto de! comm- lien-
nati. Prima del 17 qualche riaoluziono 
dovrà pur essef presa e le dicerìe 
cessoranno. 

Anche oggi, nuovi schiarimenti, 
nuove spiegazioni dt̂  Vienna I... 

Al Ministero degli aOari estori per^ 
vennero dispacci estesissimi del gen-
Robi.aut, il quale ricevette visite af-
ftìttuo.siĴ 3ÌDie dai signori ICallay» An-
drassy ecc. ecc, 

Ieri sera, appena giunto a Roma, 
il conte Wìmpffen, ambasciatore au-

:*** 

l'Itelia con paroIe,.Io quali tendevano 
a far credere che il nostro paese fosse 
andato a mendicare ramicììsia dell'im­
pero? Nemmeno per sogno, Ksai sono 
dolenti di ciò che avveurie, soltanto; 

la legge sulle guarentigie a'^sicura/al 
Papa 6 ai Qoyerttì esteri la tratta­
zione libera di tutti i negòzi religiosi 
0 che Pltalia non può né deve adom­
brarsi per relazioni che ì governi 

perchè rincìdente fu la puutura dello .stringessero colia Santa Sede sul tòr-
spillo che fece sgoutiaro un pallone, reno religioso, nell'interesse della 
abilmente preparato per influire sulUi P^ce religiósa dpi. pòpoli. 
Camera.': ,. . . Confermasi che il Papa rìuyiò ài 

diflhiarazionì Viennesi rendono Concistoro di dicembre la crpazione 
^sibilo l'artificio arohitettato dal- dei nuovi pardi'ualì, che saranno cin­

que 0 sei- , 

Preme al!k Sinistra - anzi è questo Kallay-Andras^iy alla Delegazione Un­
ii sue'obbiettivo supremo -cheaues- gherese. " 
suno - tranne che a lei - tocchi I* o- Ma Beprottî  ha caputo ammanaaro 
nore di preparare, condurre e com- altri e più fleH n'etiiìol con le i'uvlde 
compire le elezioni generali, e - sa carezze della sua mano senile - e pas-
allora ci sarà 1'on. Depretis nel Ga- sera anche questa minaccia di bufera 
binetto - come del reato è probabi-

residenza del Ministero degli afiari 

liaslmo - la volontà del paese jjasserià 
cosi com'è passata nell'anno dì grazia 
18 6 è nei successivi. 
3 Noi non sapremmo trovare altra spie* 
gazione al contegno attuale de! Mìni- -
stero^r ttll9.:SHe manovre.-, a*:suoi l'onore dell'Italia di fMute alle na-
armcjjgiì pe^-durare nella grazia della ^ÌP"' europeo.-

tori che gli mancano. 
Ad ogiji modo egli avrA tutto quello 

che vuqle- e la Germania e l'Impe-, 
senza che la Vjguaministerialorlmanga rntoro saranno felici di accordarglielo. 
devastata. 1 
' Ciò che noi del re^to - avversari -- ' - - • 
del gabinetto' - auguriamo sincera-
mont'->, trattandosi d'una queytione di 
politica estera, nella quale è impegnato 

Quali yiano i poteri clie Biwnark j Gstofl. o foce all'on. Mancini, in nomo 
pretende, è difflcile giudicare,, poichò j î el: suo governo, del suo Sovrano, 
è dimclìe stabilire quali siano, L pò-j t̂ ell' Impero, dell'Austria, deli'Un-

t , p 1 -mt h r u ^ 4 ^ ^ - t 1 ^ ^ 

Camera moritura. Di queata ormai 
sono quasi contati,.!, giornliif. gìorai 
di ststnca operosità, , senza, gagliarde 
ed efllcaci iDÌziative. Quindi non à in 
prevtgitiue noBBuna di quelle grandi 
battaglio parjameatari, che vengono 
Euisnitaiifl ilalle ampie •'«'i*'"-'"" »'—'-•-

4 -. 

tive e, nello q.ali i ^ f ^^^^f B|̂ f̂ ^̂ ^̂^ Utici inltalia/allaCamera,dovunque 
la loro esistenza contro pencoli ed t^^^^ „. .v..,;.. ô jn.^...r. tm 
assalti d' ogni maniera. -̂  

Oos\ - lo si può' sH^rrnare con la 
qua^ì sicurezza dì non ricevere una 
gipontita -arrivereinti, barcarnotKindo, 
ajjie elezioni g(*n< n̂ili. , . ' ; 

Succedono ctueate sotto'^Uàtaivoglia le mìe informazioni ini autorizzano 
ministero, noi le aspettiamo coji im- ft'credere che la sola risoluzione prosa 

O R R I S P O N D E K Z E 

de l GÌ OR .y Atji'Vdi P.-\ i iÒVA 

Roymiy ÌO novembre ISSI. 
Sebbene i giornali assicurino che il 

Con.si'̂ lio dei ministri ha preso riso­
luzioni circa all' arnbasciata di Parigi, 

t r u i x ^ ^ S É A * ^ ' ^ - - ^ * ' * ^ * - ^ ^ - , ^ - • ^ 

ghoria..... di tutti i regni e paesi, le 
più espliiìite dichiarazioni sul!' impor­
tanza cho y Austria annette all' aa^i-
cizia doli' Italia, sulla soddisfazione 
che la visita Reale produsse in tutta 
•la monarchia austro-ungarica..... 

GettaihGute, questo dichiacu^ionì e, 
proteste harn]io un immenso valore, 
ma la gente che ragiona^ senza tante, 
finezze diplomatiche, so con quello 
schn t̂tq',b^̂ ^̂  senso,, che h^,,spesso, 
la prevalenza anc^e sulle finezze, 05-. 
serva che è per ,lq .meno sospetta^ 
un'amìc^i^, che richiede d'esser dil-
lavata in tante die 
ha bisogno di con 

Le 
impossi 
l'on. Deprètls, il rffuale volea far cre­
dere che a Vienna si fossero gettate 
le basì di grandiosi patti internatio-
Bali, n alia Olii attuazione fosse ìndi-
spensabile il manteninifìnto al potere 
der ministero presente. 

Il conte AVimpffen è ritornato, in ^ 
compagnia del barone Keudell, aniba-
sciatore imperiale di Germania. ,.. 

i*rf"f.".™-'i*1it ^ - ^ r T ^ r . 
d ^ ^ ^ > — 1 ^ - ^ " ^ ^ m -«r -H. 
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SOMA, IO. — Nulla ancora si sa 
iattìrno alla latente crisi; municipale. 

Alle riunioni private di consiglieri 
ne MiccGdouo altre. Anche stas^-ra ne 

r-=^*: ^' 

T,,, ,r ^ Il ^ • -t B è indetta una, in casa del duca dì 
Il barone KeudoU fece visita oggi- ?̂l„„,̂  
I. , , . i^i ..1 __._». . . . 1 i'iano* all'on. Mancini, col quale si intr^it-

tenne lungamente. "GENOVA, 10. -^ La Società Qnan-. 
ziaria La Fondere Xyòhnài^e^ di 

. ormai sono ritornati alla capita e ^ ^,^ ^̂ ^̂ . ,̂  j ^ ^ ^ ^ ^ ^^^ 
tuUi 1 rappresentanti esterj, ecco tnato .^.t^^^i,^^. ai terreni-ad Osped.letti 
U^iarchese de Noailles. la ^cui^pep- ,^ tfaBordigherà e San Remo, 
manen^a-a.^arigi è.fp̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^ ̂ ^ ^^^^^^^^^, grandiosi edificii, col 
vi Bcn..v («sUa prpfea îUtà c^o a lui ^ ^ 3 . ^^ eleganti,, affine d! invogliare 
8,a oirer 0 il portafoglio • degh . affari. ^ ^t^bilirai in queilaincantevol. loca-
est^ì nel gì^biBetMelsig. Gambetta.'1^^^ forestieri e nazionali, non solo 

I marchese De Noailles si adoperò p.^ii^ stagione invernale, ma anche 
costantemente per mantenere fra il ^^ ^^^^^iva, poteudovisi approfittare 
aup^e U nostro paese cordialità d, re- ^^ ^^^ ^^^ b^g„i ^,,,-J^ ^^^^^ ^. 

mene passeggiate dei boschi conter-
i^ir,) a della cura di acque solforosA, 

- A 

laziòni e quin^ìi, la di lui nomina a, 
mi.nistro degli affari esteri non pò 

ùara^ioni e che j irebbe che ««{'"'•R comi''"''*"— ^ 
^" redo che vi l'inibire augii a.v^eui* .̂V.uowil3:àmss^^^ 

. e J - S ^ - v p a ? r t i S S H nmciosl Ignaro CO.SP. ^rompen^ m ^ . ^ 

nascitura. ^ 
r ^ I 

Potrebbe veramente accadere alcuno 
di quegli incidenti,,inopinati, improv­
visi, davanti ai quali anche i più au 

Î a designazione della pGi'eona non 

Cialdinì sarà il conto Corti 0 ,U 
conto Carlo Alflori, sUoÒeì̂ b' deH'on.^ 
Visconti Venosta è nipote del conto 
ai Cavour. 

Altri dicono che al conte Alflari i« 

=«.« « vgm "̂« ' Tmiit'imento valevole - per quanto lo 
La Oa»>.ru ,!• oggi non farà che -^J^^^^^ZfZiJ. di Dopretis . 

porro wl . mlBlioro J f «"» P» f f̂  ^ f,,, manifesto l'animo d̂ gU ita-
1' eredita esistente, eh ossa lascia alla • * "*'"' - , r 

liaui. 
11 B'itli'ti ili W^smarlt. 

La giusta parola sull'argomento ci 
è venuta da Colonia, dove - viceversa 

di;;! si "pii agg^rnu";iomini'^ parla- ' ^ - ^^ "^^-^^ata da Berlino 

offerta la prefettura di NapoIii^Mou-
do stato deciso il collocaraentiva iH-

e ministeriali . molta esageraislon©, 
èirca agli efl^tti del convegno di 
Vienna e' che a questo esagovazioni 
si debba attribuire la cagione delle 
paròle primitive degli uomini politici 
austriaci, le quali produssero ^^'^^' 
pressione, c?ie non si ^ .dileg'MiQ,. 

Jredeto che i ministrile i-miuiste-
i sìeiìo dolènti doir'incidente di 
inna, per l'offesa che fu recata al-

K O T l / I l ^ E S T E K E j < ^ 

FRANCIA, 10. — li Signor Latadie 

1-

1-
,*,V,l*^ s^^M^' •> ^ ~ ^ f L - - | ^ < " , * - 4 ^ ^ ^ t ^ ~ V - ^ . e ^ r V H I H J 

^ * * * M % - * W * ' " ^^ t M j H H K r a i n n j U 

tradizioni e trascinando governi; e 
nazioni. ; • • 

"Si assicura che Sir Paget ha fatto , . ,. , ,-
ai nostro ministro degli affari esteri • ex deputato che fu. testimone dogU 
qualche dichiarazione circa all' iaca. sforzi fatti dai signor Thiers -per ot^ 
%icO rillettente questioni puramente tenore !a grazia di Qaston Gremieux 
"relÌKÌose che il sig. Errington ebbe dalia commissione dello grafiia, scrive 
dal slg. Gladstoue presso la Curia del ai s&maimre uaa lunga lotterà per 
Vaticano. 

L'on. Mancini avrebbe risposto,che 
scagionare la memoria dell'illustro 
storico dairaccnsa oggi ripetuta a prò-

^ m ^ * ^ 4 B E M U 4 ^ 9 M ^ m i I ^ 

--APPENDICE (10) 

del Giornale di Padova 

1 

I T»a 'compreBe 1. ««anione di lui. ì piano plano, e «odoto_ dietVoJl suo 
Si »Ìzò e andò verso ìl gìp?ane. l ietto. Quando ai BvegUerà, mio zio 

Mimi la zingara 

Suon^gToTno.OeiestlDi^rgU disse ! le farà qualche racoomandaztone, e 
in. dialetto e con una familiarità be. \ ̂ oi vi avanzerete. 
nevola j vedo che non ricono&ceto più . Celestino eailò. 

! — E93a mi ha rico^uvo con ogni 

& ) 

l ^ T t Z ^ t ^ i : ^ \ - t a d.aff.ontl, disse; eppure io «o„ 1 in pi^i 

UE' momento dopo l'ammalata si 
svegliò. 

^La siguorina da Kerbiejaan e il ca-
Taliere le si avvicinarono. 

Ebbene 1 Oattel,-come vi sentite? 
domandò il cuvaliore. 

«- Un '{i'o*80llevat», grazie al olólo, 
rispose la vecchia; domani sjirò furse 

riaprì gli occhi e disee iitendondo la 
mano : 

Essa gU aveva iaaoìato dodieimUa 
franchi ulroa In moneta sonante, la 

SrboTlo'TonehrgUe cho^trovavate 1 le chiedevo nuli.. Blo me_ne_guar Lo speriamo; ma frattanto hi-

aull-tapÌKgglK.. dli:.. so che ò peVera e non volevo ! sogna tenere il corpo in riposo e aver 

ROMANZO. 

Ma quello che eccitò assai vivamente 
la meraviglia d'Irene fa il contenuto 
à' un vecchio e largo cappello che 
serviva di cassa forte. 

Era una quantità di jeudi cir-, 
coDdanti una pUa di luigi d'^O,. "olió' 
8ort£(iva sopra una hnsedi quatlruple. 

Gattel seguiva 1*operazione conila 
pli!i gran tensieiie dell'animo e.dello 
sguardo, ma quando vide Irene tor­
nare nella stansi?, e l?̂  portlcella ben 
chluHu e maachorata come prima, ri­
cadde sul giaciglio, in uno stato di 
aBsopimeptO; al quale non potò resi­
stere.,, , > 

Dopp pochi minuti la porta della 
camera^ »1 Af̂ hiuse e ootapftrve Cele­
stino Plolot. :<>' 

Irene lìconobbe subito il grosso ra^ 
gazzo. <£ii,n .^edava oĵ ni giorno quan-
d'era t)ambli|flt ^ chele portava sèm­
pre conchiglie tanto belle. ,.,i' < 

Dopo, ^yerio liialututo con un gesto 
amlchiivoie, gli fo' eogno che la ma­
lata dormiva, ^johe poteva entirare. 

Celestino tuttavia upn fe>ie un passo 
di più, e restò aulla soglia, con gU 
occhi flsal BHH» «Igaorina de, Kar-
hrejej^p, della ^URle ignorava la .pre-

dèteSS"" Pidot arro«ì ttno alle ! la lei altro che qualche parola dolo» ; 
o r eccUre si raddrizzò p»««mao.l '• ma dal momento ohe m^-i nou ™ol 
r : t ; i s ^ J «m. come%er da»! i da™, un f»;* '"«««^^^l^f ^J," 1 " 

mi curo niente affatto fleila sua ere-
" - C d o n l v t ^ m l . rlapo» parlando j dllà, il meglio aarà che me ne vada 
In llniTUB. non avevo quest'onore.... | o«gi ateaso.... 
ma ora mi ritrovo perfettamente.... - Non lo fate, dl.se rene viva-
SlguoUn^ come state? «>ente. ^ -^««^^^-^^ - . ^ r^ i r / . r rT-

i Benissimo, rispose Irene sorrl- ', accada, non vi P«««f *«^^ J^^^U,^-
dendo leggermente. i ma«to accanto a vostra nonna. Non 

— Ah I tanto meglio ! feoa Cele-

l^Bacchè ha iieamiciotto.ò inutile . vecchia casa, con l mobili «^ej^^a-
di dargli la giacchott». livano ai tempi dei duchi di Ereta-

E presala dal fondo delletto. dove ' gaa, un piccolo giardino annesso, di 
era stata deposta,da Irene, se la tirò .cui nessuno s'era proso cura a me-
fln presso a capezzale. i moria d'uomo. 

Il cavaliere ed Irene si alzarono in '; V eredità abbagliò il giovane epe-

^^^^^'orsù! coragglol disse il primo; | Come tutti quell'i che hanno l'ahi-
stato già meglio, e ben presto sarete ; tudìue di vivere giorno por giorno, 

^ l'abbandonate, no va del vostro in­

stino. 
Piacesse al cielo che qui tutti I 

teresae, oltreché è il vostro dovere. 
Oeloatino si arrese a questo cocsl-

fo8s«ro'Tn buona salute, ri'plgUÒ la ì gUo espresso con una beueyulenza un 
^norina de Kerbrejean.,ta povera 1 po'imperativa, e ^f';^JlJ^^'\l 

lOattel è molto ammalata. . j do, là dove la maUta non poteva ve-
« io la trovo molto vecchia, mor- | derio.^^ ^ ^̂  ^^^^^^^^ ^^ ̂ ^^^^^ ^ ̂ ^^_ 

lave fra loro sottovoce. 

r animo tranquillo, 
— G' è qui qualoheduno che non 

domanderebbe nulla di roogUo che 
farvi compagnia ed asBlatervi, ag­
giunse Irene; non volete ora veder 
vostro nipote? 

Csttèl non rispose altro che con 
un movimento della testa e al rin­
cantucciò nelsut' lotto. 

Dietro un sogno del cavaliere. Ce-
lestino si avvicinò. 

Il povero giovane era commoano. 
Piegò le ginocchia sullo sgabello 

che si trovava accanto al letto, e 
prese la mano della nonna. 

Questa lo considerò un momento è 
mormorò: 

-̂ •: Ehi ehi questo signore non può 

rlBtsbita. 
— Addio, cara Cattel, aggiunse 

Irene, domani verremo a veàervi. 
Usciti i due visitatori, Cattel Plolot 

tentò di alzarsi per rimettere la giac­
chetta nel suo posto. 

La sua debolezza ora oatrema - tut­
tavia potè trascinarsi barcollando fino 

egli non sapeva calcolare una so­
stanza, e alcuni sacchi di scudi gU 
facevano V impresaiona d'una minlora 
inesauribile. 

S'installò nella casa senza però far 
tante spese pei* renderla propria, e 
prese al suo servizio la buona donna 
che aveva assistito Cuttel nella corta 

all'ultra estremità della camera, e ; malattia. ^ ^ 
\ Quella specie di governante era la 

essere, non è figlio di mio figlio.... 
DVqu"ando in quando i loro .guardi j La barba m'impedisce di riconoscer-

moro Celestino. , -
— Bleto ritornato nei momento op-

nortuno per darle le vostre cure, j 

^ Uagttzzo. andate a farvala ta­
gliare, disse 11 cavaliere accennando 
la bella barba nera di Celestino. Vo­
stra nonna non vi bacerà se non 

. ( quando sareto raso. 
'• Vi sarà grata di questa com-

Z ^ Z :ZZole:rH. ' t., r^ull'clV^.... m veduto] piacenza, aggiungetene dolcemente; 

« 0 , 0 i ™ n ; : ^ < ^ r c Z ^ W u:! u f ^.porgere dalla .uà .acoa da ^ ' ^ ^ ' ^ ^ : ^ ^ ; ; ^ , , , ^ ^ 
. vcTii surrogato con un camlM-^teda 1 vl&gglu. 

riuscì ad aprire la cantina. , . 
''lia' allora fu aflaalita dalle verti- , vedova d'un doganiere, avóva viag-

gini, le fòrze l'abbandonarono, ed giato, e sapeva all'ooeorrenza parlare 
essa cadde corpo esanime sul pavl- . in iing>m. 
^^ento • i ^^ 8«e '̂i*"̂ *̂̂ -̂  '̂ ^̂  ""^'^ ^''''^'' ^^"^ 

Un quarto dopo, quando Celestino più facili: puliva la.Jiasa^«faceva da 
dischiuse la porta,'^ìde la nonna mangiare, e se u'andava, nel Tima-
giacere distesa sénzk movimento con | nente delia giornata, con la calza m 

continuò Irene. So che nonVi'haìattó ! BI "dirìgevano ver̂ so Celestino, il quale I lo. . . . 
buona accogUonsa ; 

? S . t o r r e ^ ^ o l ^ ' h t ! ' M ^0.^»^; d,™ il ca,aliara, . 

.1 ir^pS:: ^z:::j:Z: '^t:^ -. .̂ ua d. ce. ̂ ^ 
che mi dlpinRono « I l occhi «noi con i nel canotti rappresenta 11 re Marat. 
«„*« n,,.«i hintta : ìrispose Irene sorridottdo. 
" 1 Z VOI Blô e di.po.to a non ^ - Suppongo cho .1 coltivi la rnon. | 
urtavi" « tutto al ««modera, ,ri;,, te, ripigliò , il cavaliere. Ho veduto! 

.1 

la faccia contro tèrra. 
Il povero ragazzo si precipitò su 

di lei gridando aluto. 
Alla vecchia restava ancora un alito 

di vita - le sue palpebre livide BÌ ria-
J^irono, e dalle sue labbra uaoi il 
mormorio di qualche parola: 

Celestino credè che stesso pef Ri­
tornare In se stessa.... nia nel ino» ' 
mento In oui la sollevava fra lo sue 
braccia, la vecchia spirò./ 

VII. 

"Coieatlno ri'olot era l'unico erede 
di'sua nonna. 

mano, a far quattro ohlaoahìQre eoa 
le amiche del paese. 

Pino dai prismi giorni Celestino ay^^^ 
va manifestato una certa ripugnanza 
per la società ohe avrebbe dovuto aVr 
vicinare natur^^mentef , j, , 

Kon s'era fatto vedere una sol volta 
al caffè; non ìnvitava.noBsuno a casa 
sua» e non usciva quasi altro che la 
sera per fare la sua passeggiata so-
Utaria in riva al mare. 

[Continna) 
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INGintTERRA, 9. 4 Ecco il teéto TOi lió tempp-di affrontare,, ìe 
d'nna risoluzione d e l l ^ m e r a di com- stloni «erie cUa riguardano fil paese, 
mercio di Londra, R i a t a da lord ! Accòntent&tevl della nota allegra 
mayor a Mansion-Hotise,, il;.4, corr. . \ che s'intona colla polìolazioa^ festante. 

«La Ci3miera dì coftiraercìo, P"^^-^ 

l 
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CRONACA GIUDIZIARIA 
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CORTE D' ASSISE 
•X- b ^ « y 

' conoscendo ch'ò da dasiderarsl il man 
tenimento delle relazioni comraerciaU 
ohe esistono tra l'Inghilterra e 
li'ranciaj pensa cho nelle trattative 
aventi por iscopo la conctuaione d'un 
nuovo trattato, bisogna tener conto ^.r^r,^^^^^ 
degli effetti che ciuesto trattato prò- I P R O C E S S O P E R ASSASSINIO 
durra sul commercio della Francia! = = 
quanto au quello dell'InghiUerra. ma J^à.im^^ ^'""f, i f vi via 
che i commissari inglesi non devono Î a rèdame de propa so va via 
accettare alcun componimento che | allargandosi in città e col a recamo 
PO sa mettere gl'interessi commerciali il ^sogno di assistere alle sedute 
della Gran Brettagna in una sìtua.ìo- ^ ^ ^ P^^-P^^t delle tribune erano 
^ e L g l o r e di quella che le è fatta gremiti di gente: tra le barbe le. 
dal triuato attuale.» 1 fa°°'« giovanili e le teste calve, spie 

RUSSIA. 9. - Il corrispondente del cavano tre cappelimi di doana come 
I>ailv mv:^ a Pietroburgo dà l se- ' t re punti interrogativ. corsi m traccm 
gueSi particolari suir ordinamento delle risposte del dibattimenti, ò come 
della Lega antinìchilista recentemente tre sentinelle avanzate d una corag-
T ri- H. In Tìn««i» ' gìosa cunosità femminile. 
' ^ t t ^ a c Z a circa tre ^ s i or ! > U o ™ 1,10 entra .a Corte, 
sono, ha per iscopo di ricorcare nelle 

stilo ^f^èìllara - ci6 non ; toglie òhe 
questi/ùltimo:,non potesse : indossare 

,qual<^e volta anche vestiti scuri ; ma, 
ripete in quell'epoca Zaffonato an-
alkva vestito in chiaro. 

^ • 

Entra il tesate: ' • 
FahrU Giuèm^^j ^'^ «̂̂ î> Carraa-

eUta, conosce gì* imputati - non ha 
con loro rapjjorti di parentela. 

Fu a Sossano dal 1865 al 1879, era 
allora agente della farmacia diOdoar-
do Thiene. 

Depone che il caffè di Sossano ora 
dì fronte alla farmacia, egli andava 
a prendervi il caffo; come donna la 
Isabella Kanto gli piaceva, « tion lo 
ha fatto forjnalmente la corte, » non 
esclude però di averle usata « qual­
che galanteria» ma delle solito ga* 
lanterie - non ne avrebbe disdegnato 

.A domandr^^il P. M, il tesfò^do-
pone che dióììftrì alla-Oorte d'Asslsie 
ai Vicenza il Zafforfàtò negò seàipro 
di aver parlato d|.arsenico - eg l i^ rò 
non può affert^l^ tlsolutamofne^ di 
non avere forse fratttteso te palmole 
del Zaffonato quan l̂à.?- gU parlava a 
Sossano - ma gli setàbra dimoile d'es­
sersi ingannato. 

Ricorda che il Zaffonato gli diede 
uDa bottiglia di amato ionico, ma 
non ricorda che il discorso dell'arse­
nico 0 assenzio fosso fatto al momento 
in cui Zaffonato gli offriva la bottiglia 
— egli nega, in confronto del giudi­
cabile, dì avergli consigliato un certo 
amico di Vicenza, dal quale, secondo 
il Zaffonato, si avrebbero potuto otte-
nore delle ricette per liquori. 

Entra il teste :, 

irTrovìsa ng a; ne fio-

I, un paranìMa, ^^n Èaaa del 
diavolo. - Ì|teflÌ'lrW bottega II bac; 
,(jano,, óhiesl al yicii^ cosa fosse, era 
ri8potìdonoi«tìncost-ai tutti i giorni, i-' 
Intento entro in èaffè - e trovo lâ  
Nanto con dtie sorèlle e sua iigtia in­
torno il Trevisan a spingerlo ^ùori 
della cucina, tanto ch'egli si trovava 
stretto tra la porta e il muro - te­
metti che gli facessero del male sul 
serio, mi spìnsi più avanti, s cacciai 
fuori le donae. 

Il teste sa pure che in un'altra cir­
costanza Trevisan avendo rotto un 
vetro, fu battuto dalla moglie e dalla 
figlia, cogli utensili di cucina • tanto 
che il pover'uomo perdeva il sangue 

l É n i ì ' i r x J É i P I I 

qualche altra di spoeialo^ ma ella si 
rìHutò. e domiciliato ad Asiago, farmacista, 

Confessa poi cV ogH a'è fatto co- conosce gli imputati. Fu a Sossano 
raggio ad avanzar proposte por otte- assistonto flolla farmacia Thiene quan-

1 dal volto ; fu allora cha la Naatq « ia-
BoiHoti Glov. lìait, - 38 anni nato vipoiita î  disse al teste: quel can da 

l'os.... fin che noi copo non son con­
tenta, lì Trevisan era uomo da « pren-

fila della Bociotà russa l nichilisti e i 
loro fautori. I membri si reclutano in 

X' avT. Antonibon domanda al teste 
Badìn se è vero che nelle primo ore 
del mattino del giorno 3 settembre 

tutte le classi sociali. L'Associazione, f egli abbia veduto un individuo u^ire 
è inutile dirlo, è secretale ì suoi mem- | àai viottolo Searauto presso casa-^ra-
bri non si riconoscono fra loro che vjsan. 
con certi aogni convenzionali. I nuovi 
aderenti, agenti salariati o volontari, 
devono prendere impegno soleane nel 
caso in cui esprimano rinVenziono di 
esercitare le funzioni di spia o di *-
gente provocatore tra i loro aniici o 

Nanto. Mio marito si»è*alzato circa 
alle 3 ant. 

Tesle. Quella mattina io sono uscito 
per tèmpo, circa le 2 li2; e andai a 
Grancona. Passando dinanzi al Caffè 

_ Trevisan c^ì carretto, vidi un indi-' c:;::ce;ti:7r;;;;ri7d;gira^^^^^^ viduo uscire dai ^ ° f ̂ -f^^f';*-«2 
ria secondo l'importanza dei loro ser- ranto, ma io era sul carretto • e non 
vi2ì e lo zelo che mostrano nell'opera 
del denunciare.! 

Ogni affigliato Arma un impegno 
scritto « dì obbedire a ogni ordine 
che gli sarà dato e di adempiere i suoi 1 ̂ ' ' f ™;^^ 
doveri così da essere un leale e fedele 
suddito dello Czar di Russia. » . 

Per apprezzare il valore di questo 
ordinamento non bisogna dimenticare 
che nessun suddito russo, qualunque 
possa essere la sua opinione, oserebbe 
rlRutare la sua firma. Un simile ri­
fiuto desterebbe subito dei sospetti 
e • recherebbe dìsaggradovoli conse­
guenze. 

potei ravvisarlo. So benissimo ch'egli 
era grande senza cappello in capo, 
ma non mi è venuto vicino così da 
poterlo conoscere', aveapure iigiac-

^ - , • ^ - 7 — - . - - ^ ^ - * * 

vembre contiene.: 
R, decreto 28 settembre che conce­

de al Consorzio irriguo di San Carlo 
nel comune di Candofari (Reggio Oa*; 
labria) la facoltà di riscuotere il con- . 
tributo liei soci coi privilegi e nello 
norme flscali-
Diaposizioni nel personalo giudiziario. 

a4i«uv«riT ' ^ * — - ^ < k •*-—-^ 

CBONSCa DELL» PROVIfiCI» 

nere qualche favoî e ecceztonalo per­
chè la Nànto era piuttosto facile alle 
concossioni, co?i almeno sì diceva; 
non sa però la ragione precisa per­
chè le sue pratiche rimasero inesau­
dite. 

I 

Sa che fra Trevisan e la Nanto 
e' orano scene coniugali ; attribuisce 
i dissapori in parto ai vizi del marito, 
propeiKSO alle « libazioni :& e in parte 
al fatto che il marito pativa di ge­
losia - la gelosia però era dovuta alle 
assiduità di molti, non solo a quella 
sola del Zaffonato, 

Questi però sembrava il più favo­
rito. 

Il testé poi ricevette confessione 
dalla Nanto cìi'essa era indisposta^ 
ragione per cui egli, farmacista, tro­
vò opportuno fornirle delle medicine 
e, contemporaneainento, di sospendere 
le pratiche'inìKiate^ ^ " » 

Un^dopo pranzò egli trovò la Nanto 
rossa in viso o che gli disse; *cho 

baruffato con mio marito; lei mi dia 
qualche, cosa da farlo ràoriré, ed io 
là vorrò lene.-^11 teste allora pro­
testò dicendo « a questo modo al va 
in galera-» 

Un giorno Isabella andò in farma­
cìa a ricercare del medico, perchè il 
marito avba avuto del vomiti la notte; 
ma era viceversa communis opinio 
del meiiico, dello stesso farmacista e 
dbl paose, che quQlle indiaposìaioni 

Â  demanda del P. Af. dièhiara che 
sapeva non solo di molte scene tra 
la Narito e il marito, ma pure di Im­
precazioni e dì àuguri dì morte di­
retti dalla Nanto al coniuge, 

^^ domanda dell' aw. Antonihon 
non, può affermare che la Nanto fa-

* ^ 

Piove, li novembre ISSI. 
Piovo è animatissimo. Con un sole 

brillantissimo la solita flera annuale 
di S. Martino è quest* anno doppia-
monte rioscita-

Proprietari - negozianti - mediatori 
— baracche • casotti - bestie cornute 
'— roba porcina - giuoeatoìì - palloni 
— gridio - confusioni - rumori - un 
po' di tutto - un casa del diavolo. 

Quest'anno e' è poi anche qualche 
còsa d'insolito. 

I . monelli gridano e vendono un 
giornale, • giornale così per dire non 
per essere - che s'intitola « el coso » 
che vuol far capire che non ha coda'; 
ma del quale stento anche a trovare 
li capo. 

Fortunatamente è numero unico. 
Ve lo mando, e dateci un'occhiata, 
Dopo domani, domenica, ricorre qnì 

la festa detta delle belle putte, festa 
tradizionale che i nostri nonni festeg­
giavano solennemente. 

Oggi veramente^ le belle putte ci 
sono ancora, ma latterò festa è ma­
gra e mingherlina. 

Al Teatro nostro sebbene lo puuì-
cipalì larghezze hanno aumentata là 
dote 0 sussidio annuale portandone 
l'ammontare a L. 800 pure i cosi^etti 
battenti per quest' anno rimangono 
chiusi. ' 

La Presidenza del Teatro pare ohe 
voglia cumulare due sussidi! anrtuali 
e così per V anno venturo darei un 
pò di musica. 

La presiaènza ctedo abbia i)resa 
questa decisione nella speranza che 
così l'amministrazione comunale potrà 
li tutto suo comodo dare esecuzione 
a quei benedetti rìstauri del teatro 
che sono già, stati votati e che ancora 
non si sono eseguiti. 

A domanda del P. iif, il teste non 
aa se il Caffè fos?̂ e aperto ò chiuso 
in: quel moménto, ma vide però che 
dentro e'ei^'-'cliiaro. Da casa sua per 
venire al Caffè Trevisan occorrono, 
andando adagio, Venti minuti.; ' -

A domanfia AQW Q.\v/AntonÌbon. 
Presso il Cafr§ Trevisan ci stanno di­
verse persone: il segretario,^Miche-
lazzo Fanciolo Luigi allora ^assieme 
alla sorella, e tanti altri-' '-'' 
• ^''„;iS>'^aL.?*Jtffonato è in direzione 

/à"caaa di Zaffonato"¥ lì prTl^^yy^va 
Ripete eli non poter precisare chi 

fosse quella persona. 
È richiamato ì! teste : 
Facciuli è alle dìpendenzo dei Nauto ; 

nella mattina del fatto egli è stato 
nel cortile del Trevisan. Pu tra coloro 
che ricercarono con un palo il cada­
vere nel pozzo. Dice d'essere andato 
a prendere in casa Nauto uad. pertica 
colla quale potè eseguire le ricerche. 
Battè sette, od otto colpi nel pozzo 
e cosi fece un altro suo compagno: 
lo Sperandlo; non sa dovo potessero 
urtare precisamente i colpi, se nella 
testa 0 nel corpo del cadavere. . La 
pertica poi era vecchio arnese da ose-
landa pesante - lunga molti metri e 
grossa.: 

Si confronta il teste Sperandio. 
Conferma quanto disse il teste pre­

cedente. Guardò, ricercò lui pure nel 
pozzo. La pertica a suo giudizio era 
lunga come quelle che si adoperano 
por la pesca. 

La operazione poi della ricerca aailò 
così : 

Si è calato lì lume nel pozzo e poi 
còl palo si scandagliava il fondo. Non 
esclude che il paio potesse urtare il 
cadavere; ma esclude invece che i 
colpi fossore molto forti. 

Interrogato poi il teste Pela, ri­
sponde ; di non essere mai stato ali? 
'dipendenze dal' Zaffonato j e stato però 
in sua casa pagando il fitto; ciò avea 
luogo nel 3871 o nel 1872, Ha vincoli 
di parentela terza classe col padre di 
Zaffon?.to. 

Richiatnato <Ì3X Presidente a spie­
gare quella stranezza .della « terza 
classe . risponde d'esser, parente di 
« terzo grado. » . , 

. A domanda del P.JJf.,È dieci anni'mente di promuoverò u^ incidente. 
che abita in Sossano. , j l\P. M. espone i motivi pei quali 

..SatóM. Conosceva molto ;5^tronatq:;! egli non ritiene giusta la mozione 

<3o il proprietario se ne assentava, 
A Sossano egli abitava vicino alla 
piazza, in casa di Ziffonato - il quale 
la sera veiiiTa casa non sempre alla 
stessa ora; spiega certi segni ai con­
venzione addottati in casa porche l'ul­
timo arrivato la séra potesse com­
prendere che tutti erano rincarati e 
desse i catenacci. 

Ricorda il teste che una aera, diede 
dì catenaccio alla porta lasciando 
fuori il Zaffonato, il quale, laguatoaene 
la mattina seguente, confessò d'aver 
dovuto entrare dalia flaestra. 

Zaffonato. Non ò vero, ^ 
Tèste insiste. 
A domanda : 
.Teste. T5n giorno ZaiTonato disse: 

un amico mi prega di mandargli 
grammi 3 di arsenico bianco e grammi 
3 di arsenico Jrosso. BIì disse^ so io 
gli avessi dato ciò che mi chiedeva, 
l'amico avrebbe potuto fabbricare 
monete false, soggiungendo che per 
me ci sarebbe stato un regalo. 

Intanto un giorno Zaffonato ritornò 
0 gli disse : dunque quosto affare ? 
Non ho chd arsenico bianco risposò 
il teste - mi dia quello, ripreso,allora 
Zaffonato. 

Insomma io pensava e ripensava : 
cosa vuol fiirue quest'uomo dell'arse-, 
nico? Ma non arriva a comprendere. 
Tuttavia credetti opportuno di rispon­
dergli : ^quando ritornerò in Asiago 
dove ho una farmacia di mia pro-

WUanoffriYi'latti ritornai ad Asiago 
mi scrisse dicendomi : le faccio pre­
sente la promessa di mandarmi quella 
cosa, non so poi se aggiungesse la 
parola arse-tico. Io non lo portai ; 
ed egli non insistette più. 

Osserva il teste che quand'egli partì, 
' il Zaffonato gli diede la carrozza e io 

cesse le inTprecazioaicon serietà d'in- Accompagnò sino a Lonigo. D'era pure 
tenzione, anzi crede che .la donna in % «arroga la moglie dei testo; Zaf-
quei momenti fosse esaltata, perchè '" 
osa.sperata dai diasapori coniugali. 

Entra il teste: 
I 

Donadelli F?'ancesoo di Giuseppe, 
36 anni, medico chirurgo, conosce 
Zaffonato, ma la Nauto appena di vista. 

Egli vide Zaffonato un giorno circa 
15 0 16 mesi or sono, a Vìllaga; gli 
chiese 32 o 34 grammi di arsenico por 
fabbricare liquori • ma egli sì rifiutò , 
a fargli la ricetta. 
F 

Zaffonato dice di aver parlato di 
assenzio e non di arsenico. 

Il P. M. richiama il testo ad al­
cune deposizioni ch'egli avreblj^ fatto 
durante il processo svoltosi innanzi io 
Assisie di Vicenza. 

L',Avv. Antonil>on, Protesta ener­
gicamente - il processo fu cassato -
ciò che appartiene dunque â quel 
processo non esiste più - quoà non 
est in actis non ecchtii. Domanda al 
Presidente che interdica al P. M. di 
procedere in quelle interrogazioni. E 
disposto a promuovere incidouto sulla 
questione - se la domanda non gli sarà 
esaudita. 

Il P/-es. risponde che se l'Avvocato 
si rivolge al Presidente, il Presidente 
non crede di accogliere la fatta do­
manda, se l'Avv. promuove incideiUp, 
ia'Óorte deciderà. 

Avv. Antonihon- Dichiara formai-

derle if sempre dalla meglio. Era un 
nhBzo omo - Zaffonato era forte cosi 
che « ghe ne voleva tre dei Trevisan 
per Zaffonato. • 

Qùeiraffare della domanda ha im--
presBìonato il teste ei egli stava pen 

là ^ììitiziifftborhótw â ^ parole 
confai) e poi flO^uugeì;, Quando ni 
presfìiitenl qui, dirò chtlè l'autore 
della imla accusa e del mio arrosto. 

Près^Bon Raroltì inuti»;:;dito i nomi. 
-AoOfcJji^dirò- quandQ^erx'anno l 

Pres. Fate come volete. 
Tùste^ V opinione pùbblica a Sos­

sano dicova che Trevisan fu ucciso 
da Zaffonato. Bella Nanto si diceva 
cho r avesse ausistito-

Nanto. Signor Pre^idonto domandi 
al Borigli sQ hon è véro ohe" quando 
nacque la disgrazia io oou era am­
malata da 1*7 giorni e che mì alKaì 
solo quella mattina per la prima 
volta. 

' ortoHn Al tempo ^ 1 delitto, la 
Nanto avea l suoi «disturbi *» ma 
erano disturbi secondari) queste no­
tizie io le sapeva perchè spesso mi 
trovava in bottega ; ma non Isa quanto 
tempo si fermò a letto, e che gravità 
potesse avere precisamente il male. 

JDotL Crestant Poteva alzarsi co-
I L 

motiamonto. . v., . 
Nanto. Contrappone cho ìl dottore 

le avea ordinato dì prenderò il chi-
sando e sperando che presto il Zaffo- nino due volte al giorno, prova evi-
na:to BI sarehbo lasciato scappar di 
bocca qualche cosa, È perciò cUo ri­
tornato a A ŝiago il teste, leggeva sem­
pre i! Oiornaledi ViC0nza é il Paese 
quasi che un triste presentimento gli 
facesse prevedere di trovarvi un giorno 
il racconto d'una disgrazia. •. 

La mattina poi del 3 settembre veunO; 
come al solito la donna di sjrmio a 

dénte^ a suo gludizioj ch'essa era in 
condisioni tali di salute da nou po-> 
tersi muovere. 

Jìoi^, Crestant Io ho ordinato il 
cllìnino una prima volta quandq il 
Trevisan mi chiamò spaventato dal 
male che accusava la moglie. Io però 
esaminataìa trovai che non avea 
niente di quanto essa accusava- e mi 

svegliare il teste e gli disse: oggi c'è ricordo che rivoltomi al Trevisan il 
novità a Sossano: Trevisan si ò git- | quale si trovava in quel momonto ai­
tato in pozzo - < Ah par dio, esclamai, jl'Jeatroraità del lotto gli dissi ; come 

mai vostra moglie poteva avere poco 
fa tante aoIToronze, mentre ora non 
ci sono? 

Contimi-a 

nato ̂ s ta 

1, connotati di quella persona che vide 
.nsciro dal vicolq Scorante non gli pare 
H^''^'^^9"^^°<' con ai|je)ll deV.Zaflopan 
Jb - nemmeno la statura, cioè il Zaf-
fj?|iat9 spebbe più basso di qaell'jn-
Gpgnito, Del resto, SÌCC0KI.Q quaud' egli 
passò dinanzi la bottega Trevisan 
quella notte faceva soni'O, cosi non 
può dir nulla di preciso. Può a^giun 

della difesa. 
.}A'è^vt, "Antonihon. Riapoade soste­

nendo parere affatto contrario. 
P. My replica. 
K\\, Antonihon. IJichiara superflua 

ogni altra dimostrazione. 
— La Corte si ritira per qualche 

minuto.. Rientrata nella Sala, il Pre-
Bidente esposti i motivi dichiara re-

gere però ohe l'incognito gli parve spinta la domanda della difesa. 
vestito dì scuro ; in quel tempo in- , ' Avv. Antonihon. Protesta colla vU 
vece Zaffonato andava di solito ve^ j serva di ricorrere in Cassazione. 

a cassetto, e prima di 
"allontanarsi dal teste gli rinnovò la 
racoomaudaKione. 
- Zaffonato. Sì, ho domandato l'ar­
senico, ma allo scopo di uccidere un 
cane che il Bortoli durante la sua 
permanenza a Sossano teneva in casa,. 
mio fratello voleva ucciderlo con una 
fucilata, io gli diedi da mangiare ve­
tro pesto. Anche la moglie di Bortoli 
mi consigliava a domandare dell'arse­
nico al marito per uccidere il canaj 
e perciò lo chiosi sansa però m^mife-
stare le mie intenzioni. 

Pres. Avete detto no povera bestia 
troppo hello ì^er maza>'to. - quando 
si discuteva l'idea.di ucciderlo? 

AcG. È vero - difatti dopo che il 
farmacista non ebbe più il cane io de­
sistetti dalle mie domande. 
, Teste. Può esaere ch'egli mi doman­
dasse l'arsenico per quel motivo, ma 
eg|i;meaefecel'ultimadomanda quando 
era già via il cane ch'io vendei ad un 
òste dì Òrgiano. Quando fui in Asiago, 
ripeto, il Zaffonato gli scrisse doraan-
dandomi.jii veleno. 

Zaffonato. ali scrissi per affari. 
Teste. No; mi ricordo le parole della 

getterà: mi manii quella roba.,., ecj. 
.(vedi sopra). 

Zaffonato, No io gli scriveva ciò 
nella prima lettera in data d*)l marzo 
mentre la soci-mda era del luglio. 
. Tede. 1>^\. scrisse due volte è vero, 
ma la raccomaudu^intio a proposilo 
dell'arsenico, me la fece la socnuda 
volta, quando jl caua era yenduto. 

A domanda del P. M, Zaffonato; mi 
condusse in carrozza quand'io partii 
da Sosaauo la prima volta,,non la se-
oojida. 

A domanda del Pres. Trevisan hQ-
vava, bostemmiava, in paese pa&sa\a 
«per un uomo qualunque» e sa chele 
stesso Trevisan avea lotte con sua 
moglie; una volta pare che Zaffonato 
avesse portata un'anguria alla Nanto 

fra me, l'haano assassinato loro » -
(II. testa allude agli ofiierui giudica-
biiì), - La gante faceva commenti di­
versi quando egli si recò^ sul luogo» 
entrò nella corte, c'era il becchino 
gli chiese di veiloro il cadavere e gli 
fu iridicìato sotto una stuoia install^t. 
Scopertololemrainó 90 avesse ferite. Gli 
trovò una ferita alia^testa; ch'egli, 
servendosi- d'un pezzp di paglia cora e 
specillo, potò verificare profonda lino 
al cervello. Rimase costernato e u-
sc^nrlo dai\a staila iCOn l'occhio amar,-
rito, gli, venne fatto d'accorgersi della 
berretta, cho giaceva in, terra; la 
prende, l'esamina, e vi trova una la­
cerazione: ritorna allora col berretto 
presso il cadavere» gli addatta la ber-

bèfretta corrisponde alla ferita eìl 'e-t 
aclaraa:, «e E stato proprio ammaz­
zato I » 
: Intanto la gante radunata in cortile 

gli ai fa incontrò, gli chiede il suo pa­
rere ed egli risponde « il pii( uero, 
delitto» è stato commesso stanotte. -
Trapisan fu ammazzato - e lo dimo­
stra ripetendo la prova della ber­
retta., 

A questo momentp la Nanto Isa-
bolia scoppia in dirottissimo, pianto -
poi ai alza, si appoggia alla sbarra e 
grida <c sig. Presidente io lo giurò sono 
«innocente, io soffro ingiustamente 
« da tanti mesi, io S'sffro e sono stanca 
« di soffrire, §ono innocente, - Chi è 
«stato l'autore lo dica! » È poi la 
dònna ricade sul banco delPaccusa, e 
nasconde il capo fra le mani e Conti­
nua a singhiozxare. 

Continua la dopogizione del ttìste: 
Egli si diresse verso il caffè in mezzo 

altre perdono, visto il Zaffonato non 
potè trattQuor*^! dal dire e «la giustì­
zia aaprà colpire sicuramente il col­
pevole. » Il Zaffonato, soggiunge ìl 
teste» divenne Manco, tremante, e 
dovette lasciarsi cadere sopra una seg» 
gioia, • 

Zaffonato. In roaltà, signore, tutto 
tutto è falso- itestimoni proveranno 
invece ch'io fumava tranquillamente 
ìl mio sigaro, 

Pres. Eppure non ci sono stati-mo­
tivi di rancore fra voi e il teste -
perchè volete dunque cho venga oggi 
a mentire? 

Zaffonato. Perchò fa comperato da 
qbegli assassini del mio paese. 

Teste. Comperato ! Signor Presi^ 
dente la prego di richiamare all'or­
dine viuest' uomo.̂  ' 

Zaffonato. Se non comperato sarà 
stato indotto. - ' 

Teste. Non è vero, e poi con voi 
non ho avhto mai motivo dii ratìoore; 
anzi ebbi sempre gentitexze - e an­
ch'io vi ho trattato sempre benej 
anzi pei miei rapporti con voi non 
po^Hiy pensar male di voi, 

Pres. Voi Zaffonato dideste ohe il 
teHtì fu comperato; date qualche 
prova, qualche circostanza, qualche 
amuunicoìtìlĵ  qualche che in appòggio 
del vuSti\>.a§$eìto, e io farò venire 
il testimonio ohe voi mi indicherete, 

Zaffonato. Si è voluto ingannare 

CROIiCA CITTAD 
:,.,,,E NOTIZIE VARIÌi 

s . 

- - i f 

X Gouears l 
Qiianto prima saranno aottoposti alla 
flrraa del He l decreti che nominano 
i 35 professori alle Università, riu­
sciti negli ultimi concorsi, e dei quali 
abbiamo, giorni sono, pubblicato 1' è-
lenco. Il ritardo alla comunicazione 
dei decreti reali dipende da alcune 

l*ànno compiute per tutti i-concorsi. 
Sappiamo.:che, pet gli altri con-' 

cotsi i cui risuUati non sono ancora 
pubblicati, l'onor. BiccftlH ha disposto 
che vengano esaminate lo osservazioni 
fatte dal Consiglio super ore in ordine 
ad alcuno formaUt;\ non atìompiute 
dalle Commissioni, e ohe alcune rela­
zioni siano rirnaudato allo singole Com-
misgioni esaminatrici. • {Diritto) 

Vrolu^ ioue . ~ Il giòi'no 14 cor­
rente, nella R. Scuola Superiore di 
Commercio in "Venezia, il prof. dott. 
Antonio Fradoletto, nostro egregio e 
dilettissimo amico, leggerà la prolu­
sione coi tUoìo ; m alcune con'lizioiii 
dell' Italia contemporanea. 

A quoata solennità inaugurale, per 
la quale il Consiglio Direttivo dolla 
Scuola ci ha mandato cortese invito, 
noi faremo il possibile per assistervi. 

JVtìZKij. - N e i giorni scorsi ebbe 
luogo il matrimonio tra il sig. Pietro 
Wittanovìch, sopraintendènta scola­
stico delie scuole comunali di Padova 
e,la gentile signora Tomasina Ma-
strovìch. 
. Porgiamo lo più vivo congratula­
zioni e i più sìnceri auguri alla cop­
pia gentile. 

Caval lo iaca|»|ia*o. - Ieri men­
tre il sig. Pavan faceva girare il óa-
valloper la Piazza dei Frutti in at­
tesa della moglie che dovea montare 
in carrozza, il cavallo, improvvisa­
mente imbizzarrito, diede un balzo 
ai cacciò sotto il portico e cadde sul 
lastricato. 

II guidatore, la donna, restarono 
salvi, il cavallo illeso, la vettura 
ritta. Andarono rotti due vetri l'uno 
nella vetrina della bottega Meggiorihi 
e l'altro dei negozio sull'angolo verao 
via Turchia. 

Il aig. Pavan, fortunatissimo d'aver 
scappato il pericolo a così buon mer­
cato, s t è dichiarato pronto U pagare 
ogn^ danno. . - v 

l*ar«»ffoslio de l umburbldt. -^ 
/Spisodio di una sagra, — La scena 
ha.:laogo più cho cinquanta metri ao­
pra il liveil'»..... della pianura, e pre­
cisamente nel pianerottolo superiore 
dì un campanile di nuora costruzione, 
cioò ì^ì quel piazzaliuò, sopra il quale 
pendono le campane. 

Lo spazio purtroppo è ristretto e i 

V 

* • 
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varli attori vi sono stipati. Si stratta 
dfìlla sacra cerimonia per il (;u3i LÌ etto 
battesimo dòlio nuovo campione. Vi fir 
gura il Rispettabile Monsignore, coi 
suoi aiutanti eccìesi.^stlRi, i signori 

^padrini o qualche altro privilegiato; 
^chl soatieue il pa3tora,l0, obi la mitra, 
chi il soficliioilo dell'aerina berioiiotta,. 
chi pòrti! il gran libro della pref^hlera 
e tìhi preso da vartigìbi li ^uell'àUeRza 
si aggraj'ipa ai" sqsteimì, ' d^l caaUiìlo. 

jSopra il capo di tutti pendono i bat-
tocchi minacciosi come spade di pa-
nioclo. 

Intanto ai di sotto nei piano, ch'è 
li Cóntro dì quel gentile, paesello, la 

Ifoìla rorfliicolti, y tutti gli occhi nono 
rivolti al pianerottolo suindicato; si 
sparano i mortaretti, la musica iutuona 
l'inno dì Garibaldi, il popolo applaudo, 
odesi il crepitìo dei marroniicha si 
arrostiscono, ed usciti) flai varii la-
boratorii, ove boUiacono lo c-atagne, 
il fumo denso' aaoendQtnaestosaraenta 
alle sublimi vùltOidel,cielo, 

La sagra fini cOn. ordino poi'fotto e 
con ]agf?radlra6uto di tutti,: compresi 
gli osti. 1 santoli poi del bitU-yinio 
furono generosi collo figlibccie cara-
pane,, e si narra di uno.fra quelli, 
che abbia regalato «ll:i figlioccia caia-
pana una magniflca bomboniera, la 
quale olire conCatturo e dolcmini ùoli-
teneva la boliozza dî  un yigliotto da 
Inillo lire; oh fortunata figliocciaI 

Evvìvi»- il santolo I 
"^^^ i * j ^ - : ? _ _ . 

rffó^jJa^ e non è s dubitarsi, ch6, fttìl 
pure tr'ivorarino da parta del pub-
^blico itìtélIigentQ la fiiybrovola acco* 
glienm che. tuarUanO* 

ÒÒa diveitìa combinazioni La Fon^ 
dfaHa ha contemplato i vari c&si for­
tuiti ch*5 possono colpire le persone 
dei pjtssTjggierì in f rrovia, o cbe'ro-

,chUÌo la^tnoi'tep oyyei-o ferite produ­
centi informità totali e perpetue, o 
solo iuftìrmìtà tempomi^e» è^aprov-
vaduto!,a rimediare almeno alle tristi 
conseguenEo economiche the ;da esse 
derivano, . J 

Pel solo caso di morto-Za Fondiària,. 
assicura capitali pagabili, agli eredi, 
verso un premio unico <li tre por 
mille; vale a dire che con tre lire 
sburralo una.sola volta per ' tu t ta la 
sua vUai \' assicurato ò garantito di 
poter lasciare lire mille ai aiioi eredi, 
60 rimanesse vìttima di un accidente 
ferroviario. 

Pel oaao di, .morte o di ferite la 
Compagnia adottò due sistemi dì po-
Uzx0,.cioè polizzo a lungo tonnine e 
polizze a termine breve^ 

Le prime garantiscono un capitalo 
di :0 mila lire agli eredi in caso di 
morte delt'aa@iourato, od un indenizap 
di 20 lire ai giorno por non fneno di 
tre e noli più di :80 giorni, airassi-
curatt) stesso la caso òMnfermità to-
tul̂ ĵ ovvero lire 6 al giorno por lo 
tìtfìsao tempo iii^caso d'Inferraìtàpar-
gìalo, verso un premio unico di lire 
70 se la durata della polizza è dì 
ama 6, 0 di lire l20.sG^^è.di IDanni. 

ĵ ^ Le polizĵ e a termino breve asaicu-
Vrano g\\\ ste^ ŝi capitali e indenniMi 

.manuele 4 felorno, 13 novembre M\\é 
ore l-^alle 3 p, (tempo permettendo]' 
1. MaMia •ij4Uròr*a vStrubech. ' > 
2. Maxurka -Emma - Jpe OarlL . 
8;. Sinfonìa - Stella del Nord - Me-

• yerbèer; 
4. Pot-pourri - Un Ballo in ma* 

sclera * Verctì A 

ft^ Valzer - Promoiìònt - Strauss, 
è. Xemtto M^ÌQ / R0erio il- Diar? 

volo • Meyorbeer., 
7. Polka - (?rfl^fe(faj.-< OAUJ-Ji i) 

* % 

C o i s c e r i v c l i e la banda del 39" 
reggimento fanteria suonerà il ̂  giorno. 
13 novembre dalle ore 1 li2 alle 3 p* 
in Piazza Vittorio Kmaonelo, 
L Marcia Trionfale -:Ros9arK 
2. Duetto ,per Soprano e Tenore -̂  

,, VÙiore Pisani - Peri. 
3. Terzetto e Quartetto - Attila -

V e r d i . •• ' • • 

4. Sinfonia - li Ba>'do <r- Mercadante. 
h 

5. Valzer - La D^nza (V amore -
Mattiozzi- - .̂  .si 

T K C ^ r ^ : 

Corrwre ŵ Màttmo 
1 ^ ' J 

SENATO DEL REGNO 
^^^ . 

Pecfifiol*»- — Un accidente che 
ler forttltìa non ebbe alcuna notovQ^ 
sunsogut̂ tiĴ ^̂  accadde mentre S. M. 
a Regina si recava dal Oouservatorid ! durautn iin tempo raiuores cioè pet; 
Ha Villa lieale. 
Al cauto dellhi via Monte Nap-^'leone, 

erso U Oor.̂ 0 Vittorio Emanuele, un 
avallo, alla voltata, cadde, trasci-
lauilo con m un posligUone, 

S. M- la Eagina si alzò in piedi. 
paventa-ta al pensiero che il posti­

glione si fu^se fatto male. 
Scese subito dalla carrozza il mar­

chese Villamarina, e si agglomerò 
frattanto molta gento intorno-

II postiglione s'alzò,tosto, e tirato 
su il cavallo, risali in groppa, e la 
carrozza rapirti fra i sogni di simpa­
tia verso S; M. la Regina da parte 
del pubblico.. 

Sappiamo che molti signori e si­
gnore, saputo l'.aQGÌ5leate, si recarono 
alla Villa Reale a portare le loro 

4fearte a l vlal ta. 
11 iiuniro d^ o n o r e . — Leggiamo 

nel Panaro del 10: 
Ieri" air Albergo d'Italia uh giovane 

veneto, certo F. M. rientrato nella 
sua carniera dopo l'esito infelice de­
gli esami per V ammissione alla Scuola 
milUare, poneva fino a' suoi giorni, 
con un colpo dì revolver alla testa. 

T r a !« ' 5>oIve, — Scrivono da 
Lubiana 7 novembre; 

11 signor Kreut7.bQvg, proprietario 
del serraglio dello stesso nome, che 
da circa una settimana trovasi fra 
noi, si produceva coi suoi leoni oggi 
alle 5 pom. dinanzi a numeroso pub-
blico. Improvvisamente un leene af-: 
ferrò colla sua zanna il signor Krouta-
berg al collo e gli morsicò la mano 
destra. La situazione, era atsai penosa 
jper il pubblico, e perilsignorKreutz-
lberg disperata, 3ebbi?ne ferito, il.do-^ 
imatore conservò il suo sangue freddo 
,e seppe liberarsi dalle zanne del leone 
je frenare le altre belve inferocite 

Jalla vieta del sangue. Con un ardito 
*aUo il signor Kroutzberg, péseguitato 
dalle belve che urlavano, riuscì a 

ijruggiro dalla gabbia. Il signor Kreutz-
berg è ^ssai gravemente ferito ed 
ebbe le cure di due medici accorai, 
r 

^ U o l l e t l i a o m e t e o r o l o g i c o tia-
Icgraf lco- . - Ricoviamo la seguente 
comunicazione deil' Ufìlcìo Metooro-

. ìo^wodQl New-Verk-HeralU di Nuova 
jiTork, in data 8 novembre; 
v! «: Un telegramma in data d'ieri da 
Nuova^^Yorclt retja che una deprecalo-

L 

ne atmosferica, aumentando d'inten­
sità, arriverà sulle coste dell'Inghil­
terra e della Norvegia probabilmente 
tra otto 0 dieci giorni. Si avranno 
pioggia, forse nevi al nord: venti forti 
e procelle al sud-ovest, Un'altra cor­
rente violentiS'dma la seguirà.» 

' f^SecolQJ 

' /ifiNlcnraztoTii p e r i priBSoK: 
s e r i f a fei-i-isvia. —- La frequenza 
e la gravità delio disgrazie ferrovia­
rie costituiscono la più efficace dimo­
strazione della convtìuieuì^a di queste 
assióurazionì, nò occorre darne altra 
prova- E però, esào'sono largamente 
di (fuse in America, in Inghilterra, ia 
"tutti i paesi nei quali lo spirito della 
previdenza ò magijiòrmente svilup­
pato ; in Italia vennero receatomonte 
introdotto dalla Compagnia La Fon-

uu anno verso il premio dì lire 20, 
per sei mesi verso il premio di 15, 
por 3 mesi verso quello di 10» e per 
un mese mediante lire 5. 

Limitandosi il rischio al salo caso 
di,morto, il premio, annuale si rid|uce 
a lire .6 25 par un capitale di L, 25,000, 

.Il capitale assicurato in caso di 
morte è pagabile, se questa avviene, 
su qualunque linea ferroviaria d'Eu­
ropa; gii indonnizi giornalieri invece 
sono dovuti pei soli sinistri accaduti 
sulle ferrovie italiane. 

15 poi da avvertire che V as^ieura-
ziuQO non toglie né diminuisce punto 
il diritto all' indennità che in caso di 
sinistro può comp-tere ai danneggiati 
p ai loro eredi, sia contro le Società 
ferroviarie, sia coatro i terzi che no 
fossero responsabili. 

Ed ora ognuno può fare 1 conti e 
vedere se non giovi con si tenue spesa 
mettere al coperto i propri figli o i 
propri eredi, o riparare so stesso 
dalle conseguente economiche di di­
sastri ai quali la presente genera­
zione che è-tanto apesao in viaggio 
trovasi continuamente a^^posta. 

Questa speciale assicurazione ha 
certamente il pregio grandissimo di 
rispondere ad un bisogno quasi uni­
versale e di essere pel suo minimo 
costo alla portata di tutte le borse-. 

-. I 

?JCÌO BELLO STATO CiVILS 

;' Roma, li.novembre.^ 
La convocazione; del Senato è flsgata 

poi 17 corrente. 
^^ .?-T?i" i^rh 

ABOLIZIONE DEL CORSO FORZATO ' 
- * * - f 

^ I • " • • • ^ ^ ^ ^ 

Per il 19 corrente alle ore 1* an­
timeridiane, è convocatala! Ministero 
delie finanze la Commissiono perma­
nente per r aboliaione del corso for-
zato-

Vi st tratterà dell'approvazione da 
darsi al formulario Jdei biglietti de­
stinali a sostituire quelli, guasti con­
sorziali che vengono ritirati dalia cir-
colazione. Inoltre vi aj discuterà sul-
l'emissione della mO'.eta divisionaria o 
sulle questioni che ad ossa collegansi. 

{mrittc) 

D E L I, zl i^FlTs S E 

Bollettino del 9 novembre 
NASaiTii 

Maschi N. 2. - Femmine N. 0. 
MATIUMONt 

Bai MoBn Giovanni Battista fu An 
tonio commerciante celibe, con Casoni 
Emma dì Giacomo possiilente nubile, 
entrambi di Padova. 

MORTI 
Toruieli Zuliani SoQa fu Oiambat-

lista d'anni 85 civile vedova. 
Finetto Miotto Giovanna fu Antonio 

d'anni 66 mesi 5 casalinga coniugata. 
Un bambino esposto d'anni 1 mosi 6. 
Tutti di Padova. 
Bsttin Felice fu Francesco di anni 

69 vìllico celibe, dì Saonara-

II Daily Neio^ annunzia con di­
spacciò da Berlino» îhe cinque indi­
vidui sono stati arrestati $ Gatchffla, 
nel, palazzo dell' Imperatore , Alessan­
dro ni," _'/ /^',. „ , ^. 

Uno, di essi avrebbe fatto. inipW-
tanti rivtìliizioni su di un complotto 
destinato a .rinnovare l'attentato del 
Palazzo d'inverno-

Sem^bra che nel tempo sl̂ ŝso si sa­
rebbe a Pietroburgo proceduto all 'ar­
resto di tre francesi, venutiverisaimiN 
mente per assistere ad una congrega 
rivoluzionaria, e che al lorp.d.onijoHio 
ai,sarebbero messe le mani su carte. 
compromettenti. 

Il Tagblatt di Berlino, anuunzia 
inoltre che a Oronstadt alcuni uffl-

j 

cialì della Marina h^nno ricevuto un 
proclama del comitato rivoluzionario 
che li invitava a prendere parte ad 
una iasurrezìone. Il medosimo pro­
clama U avverte che, sa restano fe­
deli ali' Imperatore e sostengono il 
suo potere, la vendetta del popolo 
saprà colpirli in modo terribile, 

A fronte dì queste nuove trame 
del partito nìhìiista, sono state prese 
precauzioni più aevere nel palazzo 
dell'imperatore e nella capitale. 

• 

Mostro dispaccio particolare 

• Le 'misure restrittive pei Dardanelli 
concernono. solaipGnteJe navi toccanti 
Pireo Q sfrà. iti seguilo ad osserva 
zioni tlegli^ àmbàsoiaturl è-probabile 
che la Porta revocherà prossimamente 
tali misure-

ROMA, 11, ~ Escluse le imposte di­
ro t te iioiL ancora co/ista^ttì, le riscoe-
%im àei^prìlii dieci moli del 1881 pel 
trfljyjiflj^pjgliraffariidDidoganQji-di­
ritti marittimi, i sali ed altri proventi 
^^ramÌDÌ8tratt;dalla dire^^ioné generale 
delle gabelle superano 1̂1 42 railioui 
quoìle del poriodo corrispoi^dente del 
i s m . . • . ^.A^--y •- •'•'• ^ / • ; -

È arrivato il comm. EUena. ' 
BBK3[.AVLV, IL ^ .11 vicario epi­

scopale aieich assunse 11 amministra­
zione dei beni dei Vescovado, da: legge 
che lo proibiva'non easeinlo più in. Vi--
gore nella diocesi dal primo ottdbr'e. 

CAULSUUHE, l i / - I sintomi della 
malattia del Granduca sono meno gra­
vi, ma il suo stato desta sempro ap­
prensioni. V '--^ 
. . PARIGI, IL ' Il nuovo trattato di 
commercio consèrta \& si^rlhcces d'èn-
irepót; pia il governo l,t;aliano haUti-

: pulato; la facoltà d'imporne altre 
ddentiche per suo,conto sulle merci 
provenienti dal depositi dei.porti fran^ 
c e s i , ' '• ' ' • -• ''^' 

La tariffa per V en t r a t a l a Italia 
dei vini ha un numero raìnore.di voci 
di quella del 1877;, per gli altri arti-
%bii nori óotìcede riduzioni fjui ,'àÈ(éii 
di tarifta in generalo, per esemplo, p̂ ai, 
.cotoni.. . ' . , 
, La tariffa per V entrata in Francia 
comprende più di 100 voci esentì^d& 
dazio, fra le quali più ct(una'do;^zina 
,ef^n<>.tassate con dàiii ril6>̂ ?Lnt(v r. 

Molte voci dei dazii pattuiti sono: 
inferiori a quelle del 1877 3 molto 
eguali. Tre soltanto sono maggiori, 
cioè la carne macellata a 3 lira, la 
carne salata a lire 4.50, il chinino a 
lire 12. 

PARIGI, 11. " Grevy lasciò a Gam-
batta piena libertà d'azione pel pro­
gramma e per la scelta delie psraone. 
E probabile che Gambetta abbia la 
j;y:^idenza senza portafogUo. Bicesi 
che Gambetta pensi di creare un mi­
nistro che sarebbe pregitlento del Gon-
sÌglio.,di Stato e sarebbe pure guar­
dasigilli. Il ministro della giustizia 
non sarebbe più che J|:ìCapo delia ma-
glatratura; Inoltre penserebbe di stac­
care le colonie del Ministero delia 
marina per aggiungervi quello del 
commerciò e nella marina raarcantile-
0 creare così un nupvo Minisitero di-i 

stinto da quello dair agricoltura e d a 
quello dellH marint militare. I nomi 
del nuovo Muiistoi-o soU'> tutti incerti 
OrèdesI che si pubblicheranno domani/ 

r PARIGI, I L - XI /pwmai Offìoiél, 

î *^̂ ffi:sg'f,MII.̂  ... ^ _ ^s.^hi^f ì̂  U^ 
• ' • . . ^ * 

-*^fKm!Mii-j0 ff^^tti^* 
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so POLITICO 
"" >i.f^- K • -

- f. > . 

Jìomenica 14corrente alleoreapom-

SCARPE D'INVERNO 
••NOVITÀ' 

Presso la ditta »< e > 1 g u t o C o -
i è t i i n t e rimpett) all'uttico Fre-

r bn.',Sani, deputato del Oollei-io di : 'Z^' ^^^olo del Clallo. 
Kò^^lgo,, terPà rUU discorso àgli eìet-, 
tori nella saia deli' Accademia-

- j - f ^ \l M JL 
ì -

f s: 

, - 1 ^ 

-^ - 3 

ijlo n 

T I Z I E 
mie 
M I L I T A R I 

li llalia Militare annunzia che il 
ministrò deila '̂ guerra ampTìando il 
concetio generale, base dell' ordina-
raetito delle truppa alpine, avrebbe 
r ìuten<l!mento dì Stabilire la forma-
2ione di 36 compagnie alpine dt ri­
serva e di 3S di milìzia mobile. 

Trovasi uh ricco a$mrtÌm^nto dt 
soarpe.ìn voluto, foderate di fuata-
Roone guernite in pf?lo con imhotvtura 
<ii lana e aiibbi di corda, 

UNICA BPECIALTTA 
} i c r CUNEI itS. p^^^iVi'ys'À K»;;^#^SAftl ; 

5 672 

ArPUOVA^TO 
DALLA R. UNTVERSrrA DI BoLOffNA 

ispacci Privati 
PariffU i'J' 

il niiovo Ministero si prfi^enterà lu-
nedl prossimo allo Gauiere, Sarà cosi 
composto: (7a?n6^//a, presidenza e 
grazia 0 giustizia ; Sa;/," Rnanze j ge­
nerale Le f£?a/, guerra; Coc/^er//,'.po" 
Bte;^ Farge, lavori pubblici j Pei/ron\ 
marina. 
• La voce qui riferita che Ton. Ori-

^ i dsbbà ventre a Parigi come am-̂  
basciitiore produsse qui- pessima im­
pressione ; si ricordano molto bene ì 

•; giudìzii dtìl suo organo ufficioso suila^ 
Francia 0 sulle iUÌean2;ó più conve-' 
nienti all'Italia, e il loro scopo. 
- fOasz. A' liatiaJ 

Ricave nel propno i^aKinotto in 
«"«dova, V i s s'iwB^ii jJui aVaiel, 
i^. 54ir I I iiSauo, il lunedì e ti 
venerdì di ogni mttimana dalle Wd 
9 ant. alle 6 pom. 

Rimette denti e dentiera a aistoma 
americano, ottura le cufie, putisoa 
dal tartiiro, toglie ,1'0 loiUaigia eco. 

Oggi poi-Confortato ila suoi olienti 
èli amici ìntendiì fra non molto stabi-
Ursì in questa città. 

CoufifultaìAioBat e òj | iera7.iaal 
e r a t i i U o p e r i ,»«¥ca'i. 3-573 
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OaANO, 11. -̂  Dicefii che i contln 
genti di iJuamena, Kaddur, Si9lìman, 
riunitici, c-3rcano di girare le ooloiine 
francesi verso 11 sud, f>psr'̂  tentare un" 
colpci'di'ltìanfì. I francfiai iiaiino pref^p' 
misui-^'di precauzioni: .!;',. ' •,[.] 

rvONBttA. Il', '-î  n-govérnri.' inlH è̂sé̂  
accetVVJe.;proposte dei gover£^^•,•,egir,, 
ziano per 1' aggioì'naraeoto dalla!; riu-
niop&i della'.commissionai.giudiziaria 
intei;n;izi(.ma!tì'e laprorbga di-Tperiodo !T ' • 

1 ti^llUjKUij.mistl lino,al 1 gennaio I f j ; 

LA DITTA 

Zuckermaiiti 
Via S. Apollonia 10S2 

raccomanda i! suo grande depoait-odl 
i^apl d a HimÙtì per SIGNORA & 
RAGAZZE tanto damez^a atagiono 
che da lIlye^hoa^'uliirao modello. 

Ha,puro rifornito it^suo Negozio coi 
,^ri articoli di moEla per la nuoya.. 
otagi,one in apecialìtà Uast^ Veluil^ 
Peluche, Pasmmaniitrie, Selene la 
genere Maglie e Scialli di. lana eoe-, 

OSTro eirni id^ incolta 

JLÓTTERIA NAZIONALE 
ni mriii^o 

^ . 

1 \ 

1 -
J-

"I -

1000 
per iì va lore 

compiArao tardi, contienilo dimisaionì 
del Gatiinetto. ' - . '\ 

•^ V -

•m% 

T E A T R I 
E NOTIZIE ARTISTICHE 

T e a t r o C r a r i b a l d l ) - Questa 
sera ha luogo la beuellciata della 
prima attrice giovane signorina Olga 
Lugo. 

SI sappresontano le seguenti pro­
duzioni j : 

Ija Pdrr^wóha^ commediain un atto 
di Dclacour o C". • ... . 

La .Società che si divo-te, comme­
dia la un' atto di Paiileron, nuovis-
aìmii. 

Babbo cìtiivof di Piccioni. 
Ì 6 iinpy^&^ioni d' « Un hallo in 

maschera. •* -, • ' ^ 
Auguriamo ajla simpatica attrice la 

migliore riuscita di questa sua bane-
flciata. 

Iml i tu to IHusioiilo d i l ' a d a v a . 
Concerto che. la Eanda^ del Oomune 
di Padova darà la Piazza Vittorio E-

Roma, IH ore 8, 15. 
Ier i a sera il Consiglio co­

muna le di R o m a elesse u n a 
g iun ta ostile al Sindaco. 

T u t t i i g iornal i oomraentano 
l 'art icolo deìVOpinione dì ieri , 

e lo r ig t ia rdano come il p ro ­

g r a m m a de i rouor , Sella. 

L 'opuscolo coinpai'so a P a r i g i 
sul la s i tuazione del P a p a per;-
venne ier i a R o m a . Quello sor i t to 

sostiene la^ necess i tà del la res t i ­
tuzione di R o m a a l Pofitofloe, 

's * 
-, -i- y 

n . . ^ . . . 
T*T' 

DISPACCI DELIA NOTTE 
(Agejizia Stefani) - ;.; 

X r 

BERNA, 10 — I/agttaziono cagio­
nata dalla rìeleJ^iope integrale' de! 
Consiglio r-deraio tenda a crescere. 

C03TANTmOPOLI, 10. -^ Nazif. 
antico governatore della Tripdìltania, 
ha ricevuto l'ohliiie di attendere l'ar 
rivo dol suo successore; Ri/.im pascià 
partirà subito. La Porta ritiene NE^ZÌC 
responsabile di qualunque avvenime/i-
to nella Tripolìtanla Quo all'arrivo di 
Nizìm. 

MARSIGLIA, I I . - Il Tribunale^ 
pronunziò il fallimento della compa­
gnia Valéry, per emissione di tre mi-' 
lioni di cambiali false. 

TORINO, 11. ~ Ore 1 pom. - So-' 
tenne coriraonia per la fondazione 
della prima pietra dell'Ospitale Mau-
riziano, 

Il Re, accompagnato dai prìncipi 
Amedeo e di Oarignano e delle case 
civile e mililarej è arrivato sul silo 
traversando le vie della città affollate 
da cittadini plaudenti* Fa ricevuto 
dal gran mastro dell'ordine mauri-
zìano Correnti, dalle, autorità» alte 
cariche di Stato, numeroiissimi invi­
tati. Dopo il discorso di Correnti, Sua 
Maestà ai è approssimata all' altare 
l'arcivescovo diressegli parole impron­
tate a sensi religiosi, rammentando 
le pie e gloriose gesta dai Reali dì 
Savoja, invocando la cGleate benedì-

zìone sul He e la sua famiglia. Com­
piutasi la Canalone religiosa, si firmò 
la pergamena dal Re, da! principi, 
dall'arcivescovo e da altri dignitari, 
che fu deposta assieme .n|lla pietra 
fondamentale suggellata coli c^lco da 
Stia Maestà'e 4aU'arcivescovo. Il Re 
passò dopo in rassegna moltissime 
società operaie, raccolte intorno con 
b8,hdÌ6rp,,,j^9Jlge;ido a tutti parole 
heiiovoli,: Imnk î !bbo luogo la rivista 
delle' truppe; ÎŜ el ritorno al palazzo 
ìl-corteo reale fu acclamato lungo le 
vie percorse-, - — ' 1 

I fCAfi-LSaHHEi 11, " li Giornale 
ufìiciaie dico che il granduca, dovendo 
dietro consiglio dei medici, astenersi 
degli affari jdl governo, il principe 
ereditario veniie incaricfito di reggere 
lo Stato. Il Principe comunicanrJo co­
testo â l presitfente del' Consiglio, assi­
curò Che osserverà fedelm'mte la ìso-
atitiizlone e l'esempio dèi padre. 

TUNISI, 11. - Asaicurasl che Saus-
sier è partito stamane da Karuaa 
diretto per Oafĵ a. La colonna Logerot 
partirebbe domani per Oabes* 

pei 
1883, . - , ' , . i ^ ^ . ; 
^^;PARIGf;'Ì\ --- Camei^a/'^- FàiTe 
presenta ùii prnge|to-di ereditò di 28 
railìuilì/per laspadizione di Tunis i / 
,. Andre, ìd\9-<8n't^.ie misure contro la 
filossera. 
'..K.Nacqimt presenta la proposta che 
ristabilisce ìt divorzio. • 
= RiprondesJ la verifi^ja din poteri. 

PARIGI, 11, — I/i Camera si ag­
giorna a lunedi, 

OAIHO, ÌO. ~ La voce della dimis" 
sionoHdi Cliorif è •complet-unnuKj iim-
'^satta; Secondo notizie Gambetta vide 
:Oggi t^olameute Freyiinet e Say, Gam­
betta non vuoltì cnoporre rapitiamente 
il gabinetto volendo formarlo omo^^e-
heo è̂  resistente- Lo pratiche sono 
fatte con Frfìycinet pegli esteri e Say 
per le; finanze. AUaintar^e non è an­
cora designato pel portafoglio. Il man-
tenimenio di Ftìrry è ancora sospesa). 

L' Offioi'^l publ^Hcherà verosimil­
mente lunojìì la lista del nuovo Ga­
binetto. 

Bartolomeo Moschin, gerentù resp. 

di pltre, ,L., 700,000 

ESTRAZIONE: 
;;ÌL 2 0 NOVEMBRE ISSI 

r 

PRIMO P 0 

'^MÌÈM 

m r.^ eiTo 

^Lire CENT.'IMI LAI 
l La Bitta S^3a/.l e Sgaiiafslnf&Iii di 
|.Pirenze,av0udOiincoruadisporre dì 
l una pìccoia quantità di bigliotti del-
I la Grande Lotteria Nazionale di Mi-
; lane, con serie b̂ m assortite e può 

cederli al prezzo netto dì L, 1 5 0 
l'uno-T-a questo senza impegno fino 

I che durerà la loro pìccola provvista. 
Essa spedisce ia pruvìiicia contro 

vaglia postale. - Aggiungere cent- 50 
„ por la raccomaridaziono di .ogni IO 
'^biglietti. . 5-578 

CONTRO 
ì FREDDO GUUMIDITA.* 

Tappeti di Cocco 
detti senza.flM'. Tappeti di Jute^. 

Mo-nlìUi t-'-'o. 
• - \ 

P., Busso 1-VENEZIA 

Meiitrino il giorno 6 correuto pre-
sontava un aspet'o non mai visto in 
quell' elegante paesagt^io. S'inaus:u-
rava un miigaificò concerto usciu) 
dalla celebre fonderia di Bas^^nio. 
L'esito fu oltre la oomune aspeita-
zìone, 11 Mg. Pietro Oolbacchini in 
questa fusione die prova di una gran-, 
de p8i?izià ueU' art'^ e insierno a 
quanto si dice, a \ una onusta di 
prezzi che meritamente l 'onora. 

La presenza poi di mon^'gnov Ve­
scovo Polin - qu'inla di distinti nigfinri 
che vennero, figuravano du padrini 
al wa-cro rito - le. armonie- della d -
stinta banda - TUnioa - l o salve in­
cessanti doi mortaretti - attrassero 
tanta gente vicina e lontana, che for.'̂ e 
Mestriuo non avrà mai veiuta ia 
uguale. , , 
.r^'ùtto qu^isto fu efT-̂ tto d'una invi­

diabile uniorje fra parroco e parroo-
chìaià - pronti ad ogni saarifljìo pur 
di arrivai'e alla meta -e meglio direi 
fu merito ancora di un facoltoso f^b-
brictere da pochi anni venato ìu quel 
passa a far felice quella popolazione. 

Nettapiedi d' ogni foraia e misura­
si as5iumo quaIsia^i fo,rtHi.u]vi p ì̂r Città 
e C;^mpagna, cuujD^pimtóùi frMijSijva 
- presso 0- //. ':^lila'tii - Via Eremi­
tani 3306, /fìttogli UUlei d^tla Società 
Veneta» oveconunna sempre l'antico 
deposito dèlie vt^re americane Wae-
( ì h i a t o Aia 4Hsbit3*» BLlAS HOVVKS-

RENDITA A rUliJZZI FISSI. 
14 S07 

I. 
P . W E R T H b i l M & C . VIENNA. 

il 
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garantito 
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infràztom 
0 gU 

ìncandi 
Depojiitti sempre assortito iu tatto 

le dimensioni l̂ &a 3< H/'S'^UOMHMÌ^ 
. ' adova . 40-71 

Eatra^ìonft iel R . Lo t to est*-
*uitft in Venezia rj 

86 . 56 23 19 . 14 

•*£ 
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B . OmnerTiitorlo ABirononalflO 
DI PADOVA 

12 Novembre 1881 
A. mezzodì vero di Padova 

Tempo m. di Padova ore 11 m, 44 s. 19 
Tempo, tfi. di Roma ora 1 \.m. 46 s, 46 

Òfiervazionl Meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolò 
0 di m. 30,'? dal livtjUo medio del mare 

I 

- i- ^--^ 

%ti:x:sxiHb-j * . , r + - H ^ ^ ^ ^ ^A . / . 4J l f t « 

li No^emfjre 
\ Ore f Oro [ Ore 

9 ant , 3 pom.,9 pom. 
• 

j 

Bar . a 0" • mill. 766,9 .7fiB.5 ; 767,2 
f 6",4 f l3- ,o ; t 9%9 

i ! • 

4,35 i 4,47 . 4,66 
(55 i 40 ' 51 

NiSW W N W N N W 

Terni . ceutÌKr. 
Tens . del vapor 

acquo. 
lUmiilità relat . 
Direz.doiV«lito| 
Vel .chi l . orar ia ' 

del veuto. j 14 | 3 12 
Stato del cieloisereno sereno serfno 

Dalle 9 a n i del 11 alle y mit. del 12' 
Tfinipyratura massima — f 13*,1 

30,3 9 mtmuia I 

f '* 

• NOTIZIE DI BORSA 
12 Dovfìmbr' Denaro 

Pezzi lia'-iO cont. ^̂ 0 49 
Genove con tan t i . . — —< 
Banconote aus t r ia ­

che cuntaht ì 218,— 
Azioni Banca Vene-

fla fine cor ren te 28^ 
Azioni Sue- Veneta 

per Imp» e Coat-
Pubb. fine corr . 415.— 

Lotti turchi percont- r 4 
K-end. It . per conto. , 91,25 

fino corr . 91 40 
-Credito Mobil ItaK . i • . 
fine cor ren te 
Banca Naz. d, 

i 322 
i 23 '^HÒ 

Telegrammi delle Borse 
10 I 

Obbli. dello Stato fiOtO 76.70 
Prest i to Nazionale. ' ., 77.70 
PrasUto 18e0 cun lott. 1&2 20 
Azioni della Banca . 826 -
Azioni di Credito Mob 361 80 
Argento . , . . ji —.— 
Londra . . \ 118 55 
Zecchini Imperial i . .\ B CO 
Pezzi da 20 franchi J 9.37 % 

ìnilauo 
Rendi ta . . . . ; 91.37 
Oro ' j 20 51 
L o n d r a . . . . . l 25.64 
F ranc ia . . - . . ' \ l i 2 lo 

PaHgi 
Rendi ta italiana . A 89.06 
Rendi ta francese . 4 86 30 

11 
76 7(1 
.77.73 

U^3.== 
825,— 
362 20 

118Ì60 
5,61 
.9 37 

91.40 
20 53 
25.53. 

102.=^ 

/ 

89.35 
66.85 

" S P E T T A C O L I 
TEATRO GARIBALDI. — La dram­

matica compagnia diretta dall'artista 
A. Drago rappresenta Quattro OOm-, 
medie. -^ ore 8. 

^ ^ M i i i i m ^ h ?H?r 

LA DEPUTAZIONE 
DEL C O N S O R Z I O OTTOIVILLE 

V , AVVISA 
Che in seguito alU dulìberazìonfì 9 Dlcom' 

bro 1880 n. 17 del Consiglio dèi DolegaU 
Viene aperta l'Asia ptr reaecuiione A%ì la­
vori di Scavo dello senio Bandiztli abban­
donalo secondo il pragotto 15 Novembre 
ltt79 n. 23 rtìtlificalo dall'ingegnere Dene-
detto Neri importante la somma di italiane 
lare 4701:32. ; . • 

E:che ]a detta Asta fiarà in.primo éfipe-
rìmenlo tenuta nell'Uifìcio acUConaorsio 
sita in Padova a S. Sofin al n. 3626 nel 
giorno dì Martedì 2Ì> Novembre corrente e 
dorerà dal:» ore una pom^r. fino alle ore 
due. fiolto r os!*ervanza delle dìspoa;2Ìoni 
atabitile dalle vigcnli leggi; e delle condi­
zioni seguenti: . 

1. L'aala aark aptrla a»! dato di perizia 
di Lire 4701i2, e le offrirte di ribisso non 
po;ranno esaere minori di Lire ditìci. — La 
perizia e>n U deicrizione d i lavori, an-
nesei, tipi e capitolato d'nppalto obbligato­
rio pe! deliberatario sono ostensibili a chiun­
que neir Ufficio Consoraiuie dalh ore 10 
anlimerìdiaue alle 1 pom, dì ogni giorno 
noD festivo fino a quello suindicato per 
l'asta. 

2. Ogni aspirarne dovrJi presentare airatto 
dell'anta i regolari preS(;ritU certificati d'ido­
neità e moralità. 

5. Ogni aspirante depffìterJi a cauzione di 
asta e prima di offrire italiane Lire 200, ed 
il deliberatario a cauzione della delibera 
depositerà italiane Lire 400, - Tali depp-
siii potranno essi-r fatli sia in denaro, aia in 
cartelle del Debito l*ubbÌìeo a valor nomi­
nale. 

4. Il pf^gamenlo dei lavori verrà eseguilo 
quanto a Lire 23JO:SI dopo compiuto rego­
larmente due terzi dei lavori assunti, e die­
tro certificato dell'Ingegnere Direttore/e 
quanto al resto entro il venturo &uno 18«2, 
ma sempnchè siano stali debitampnte com­
piuti i lavori e sìeno .slati collaudati, 

B. Il deliberatàrio dovrà seguire quanto 
prescrive il progetto, e sottostare alle pre-
acrizìoni del capilolato annesso al progetto 
steaao-

6 Le spsFe tutte dì asta e di contratto, 
comprese copie, bolli, registro od altre ine­
renti sono a carico del deliberatario, 

7, Ove poi pfì'" mancanza di offerenti an­
dasse Tasta in detto giorno deserta, si terrà 
un secondo eapeVimenio ntl giorno di Gio-
Yedì \ Dicembre p. v, e se anche non avesse 
luogo in detto giorno avrà effetto un ter7.o 
(•sperimento il Subbilo 3 dello stesso mese, 
ed entrambi alla medesima ora e della stessa 
durata. 

8. La Stazione appaltante si riserva la 
facoltà di deliberare o meno il livoro all^ut-
timo offerente sia all' atto stesao dell" asta, 
sia entro gli otto giorni success vL ed ove 
non creda di devenire alla delibera potrà 
reindire nuova asta, o procederò ad ulte­
riori esperimenti o far luogo a quaDi'altro 
di legge. — Se la delibera non sar^i data 
al momento delTasta, T ultimo offerente ri­
ceverà entro il suddetto termine nel-dolnì-
cilio ch'egli dovrà ebggere in Padova, o 
!a parlecipizione delia deliberalo l'invilo 
a ritirare li deposito. 

Il présente avviso sarà pubblicato nelle 
città di Padova e di Vicenza, In tutti i Co­
muni aventi fondi in quoto Consorzio; ed 
inserito nei giornali dì Padova e di Vicenza. 
' Dalla Deputazione del Consorzio Otto* 
ville ~ Padova, lì 7 Novembre 188i. 

li Presidente della Deputazione 
ALVISE dott. DIEGO 

' ' Il £f, di Segretario 
G. NLIU 

^ ^ ^ 

W ^ - ^ J 

_ _ ^ ^ _ J_H I - — 

dalla Francia si ricevono eschisiva-
mente per il éostro giornale presso l'Agmee Principale de Publicité 
E.^'E. Oblieght, Parisy Me SdintrMàre, 21 e daWIngMUm^ra, presso i 
signori G^ L. j0aMbe è a Londm, 130, Flmt Street £.€.•. 

MtHtiM«JtftMJHj»afc*^^ ^rtrf*^rf tfc*tf r ml^a IMI iT̂  ,41^^ A A r ^ ^ ' •t>-1^ « n f̂  Mi^ ^ 4 ^ 1 - • 

GoBopagnia Italiana di Aaslcurazioni sulla Vita e contro i casi fortuiti 

- * « * * « 

^-^^wafr »*iJf-i««^ ^^t^fl^f^' 

^ : 

Capitalo socialo 2E'O00l0CO ^i li^Q i^ o ^ 
' > h 

La Compagnia f& assicurazioni Vita intere, temporanee, di sopraì>vÌ-
venza, miste e a termine /?SM; di oapifali differiti per fanciulli o per aditi­
li; dì rendite vitalizie iìnmedìate.e differite. 

ASSICURAZIONI TEMPORANEE 
Con tale assicurazione la Compagnia gartintisce il pagamento di una som­

ma, pel caso in cui la morto deir assicurato accada entro un dato porìotlo 
di tempo. 

PKKSUO ANNUO PKIt OGNI 100 LIRE DI CAPITALE 

-. i 

ETÀ 
DURATA DELL'ASSICURAZIONE ANNI 

25 
30 
35 
40 
45 
60 
60 

1 

t 

1 38 
1 55 
1 71 
1 89 
2 16 
2 60 
4 30 

Z 

1 40 
1 56 
1 72 
1 91 
2 20 
2 65 
4 43 

4 5 O 
-tV 

1 43 
1 59 
1 75' 
1 96 1 
2 27 • 
2 76 
4 69 

1 45 
., 1 61 1 

1 77 1 
1 99 ' 
2 31 : 

; 2 82 ! 
• 4 82 

1 46 
1 52 
1 79 
2.01 
2 36 

! 2 89 
4 95 

8 

1 49 
1 65 
1 82. i 
2 06 : 
2 44 
3 02 
5 23 

1 52 
1 68 
1 86 
2 12 
2 53 
3 15 
5 50 

L' assicurazione temporanea è da raccomandarsi più spocialmonto allo 
persone che sono al commercio poiché mediante essa possono'garantire il 
pagamento tìì un debito. 

Qualora il rimborso del debito debba effettuarsi con pagamenti annuì 
semestrali, trimestrali, o mensili, il caj)italQ si,può assicurare con unadc-
crescenza proporzionata alla ([uotà di, rimborso,- in ciuesto caso i r premio ò 
aeioipre unico, cioè pagabile una volta tanto. 2 

•• Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivolgersi aUa Direzione 
Generalo in Firenze, Via Cavour, 8, o alle Agenzie della Compagnia in 
tutte le principali Città del Regno. " 

In Roma rappresentante Generale il Banco A. Curasi, Via del Ba~ 
ìyu'ino, 51. ' """ 

Ristoratore dei Capelli 
NAZIONALE 

preparazime del cìiimico-farmaoista A . « S B A S S I — BRESCIA 
Serve mirabllmonte a ridonare ai capelli bianchì il primitivo colore 

non è una tinta, non ungo, non lerda, non macchia ìa pollo o la bianche­
ria? non fa bÌ!:50gno di lavare o di sgrassare i capelli, nò prima, nò dopo 
la sua applicazione, ed è perfettamente innocuo. 

Agisco di re t tamente sui bulbi dei capelli, come ripaì\atoro, r iprodu­
cendo artiUcialmento quella par te di mater ia colorante cho cessa di for­
marsi nella loro organica costituzione per malatt ia , per età avanzata ó 
per a l t re cause eccezionali, ridonando al medesimi il loro colore primitivo, 
nero, castagno, biondo, ecc., iinpedìj^ce la caduta, promuove la crescita e 
la forza e dona ai capelli il lucido e la morbidezza delia gioventù. 

Distruggo inoltro lo pellicole e guarisce le malatt io cutanee della t e ­
sta senza r eca re incomodo e mer i ta di essere preferito ad oj^ni altro p r e ­
parato che trovasi in commercio, t an to per la sua efllcacia comò per i' 
v;intaggl cho presenta nella sua applicazione e per l 'economia della «pesaj 

P r e z z o d e l l a b o t t i g l i a c o n T i s t r u z l o n e I / . 3 
In BRESCIA si vende esclusivamente dal p repara to re A. G R A S S I 
In K'adoTa da A n t o u t o Bc«1on Profumiero, Via S .Lorenzo e d a l 

dorttt F n e e l a n l Pa r rucch ie re , Piazza Cavour. 

AVVERTENZA, ~ Trovandosi in commercio altri lì-j 
quid! che ^i spacciano sotto questo nome, ma che non 
hanno nulla di comune coi Ristoratore (lei Capelli. 
prepara to dal sottoscritto, si raccomanda ai consuma-, 
tor i di esìgere che ogni flacone porti impressa la J l /a rca 
di fabbrica come la presente tanto auire t ichet ta quanto! 
Bulla fascia e capsula nonché i f t i l rnia del p repara to re J 

Tanto l ' e t ichet ta quanto il Marco dì Fabbr ica qui segnato, sono stati 
depositati sotto Tegida delia Leggo, e i contraflatori saranno puniti a ter­
mini del l 'Ar t ; 5 della Legge 30 Agosto 1868 N, 4579. ' r:-

COSMETICO CHIMICO SOVRANO f'Zk^^^ 
chi il prinùtivo colore biondo, castagno e nero perfetto. Kon macchia la 
polle, ha profumo aggradevole, e innocuo alla salute. Dura circa sei mosì. 
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BTIEBLICATI 
^ # 

Bm i rgiOgrana • ^ acchetto in Padova 
BSìilAVlTS prof. L. —• Ripnàusiom «édb nou già Utogr»-

iste di Mritto Cimk. Padova 1873, in-8. . . . L. 
Illùsi Noh iUusirativ-it « critìchs ai Codice CiviU M Rftgno. 

D0U0 Ob'pìi^ziom. Padova 1875, in-8. 
Ideuì €mii-n^^MÌoti6 ddls noti illustratm $ crUicha M Codici, 

Mls del Regno. Contratto di Matrimonio. Padova 1876, 
l!3.~o. > . . . > • . • • • 

ti 

8,-

5.-

! . - • -

ŝ EWAL LEWIS. QuaVi la miglior forma di ffopernnì 
Tr.;:'.iiKÌose dall' ijjglesii-, con prefazione dt-'l prof. Luzzatti. 
Ps.dom 1868, in-12. . . . , . 

l'A^ARO prof. A. l'Integratore di Dupres id il Planimetro 
M moviménti ii Àmsler. Padova 1872, m-8. 

Ifìom lezioni di Statica (Grafica, con tavole. Padova 1877, m-8. 
ITSLLEE prof. A. // terreno agrario, Padova 1864, in-12. 
laUSSAî IA ^ìiìt ¥. M-:;nmh di moìogia Umam. Voi I.: Ali-

mmtaziom *? I)i':testione. Padova 1879. . . . 
limx Voi. II . : Smgmficsizione. Padova 1879. . . 
M>im Voi. III.: Inmrmzione. Padova 1880. 
MOJî TAKABI piof. A. Slemenii di economia politica, sacoudo 

•• j^:S''"''-^^^'^^ roiaì?.t8riali. Terza edizione. . 
BOSAJJELXJI prof. 0. Manmk 4i PrAologia gmerah. Padova 

1870, -n-S. . . . . . . 
i.MjQMÌDO prof. P. -A. Som''\ario di un Corso di Botanica 

Torz.". .dizione aumentatr:. Padova 1881, in-S. . 
Sà:?^?!!^! prof. G. Tavole dei Logaritmi, preceduto da un Trat-

ktf> dì Ivigoiiometrìa piana e sforìcu. Terza edizione. Pa­
dova Ì8o3, in-8, . . 

SCHfJFFEK prof. W. Il diritto duile Obbligasieni mondo i prin-
dpH dd Diruto Jtoìnano. Padova 1868, in-8. 

Idam l& F&migìia secondo ii Diritio Romane. Padova. 1876, 
Yolnoìe I, in-8, . . . . . 

TOLOMKI prof. G. P. Diritto s Prcacii^ra PSMG/è, esposti ana» 
, litìcamonte ai suoi Bcolari. Terza tì-i.zioue. Padova 1874-

1875, in-8 , 
ItiBA^ZA prof. D. l'ì-att&to A' Idromtria e 4' Idraunea ftrth 

tim. Terza edizione. Padova 1880, ìn-8. 
Id^m Munenti ^i Statica. Parte I : Statica iti tist&mi ri0^. 

V^AG\& 1872, in-8, con figure . . . > ; . 
dem S«i «*ô<> dei sìitem rigidi. Padova 1868, in-8. 

» 

» 

>t 

f i 

tt 

ti 

2. 

1.5 
10. 
2.50 

8. 
8. 
8. 

6. 

- i * i « 

^^^TM 

tt 

II 

ti 

8, 

10. 

6. 

n 

I» 

8.' 

10. 

2.-
6.-

f ^ 
K J 

«2 

Cd 

o 

Cu 

PADOVA per VENEZIA 
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• Pai'tenze 
_ l i * . PADOVA 
misto ~ 2,40 ». 
diretto 3,54 ,. 

4,17',,^ 
misto 6,19 „ 
omoibua 7,55 „ 

.; "e, 3 „ 

., 1 . ^ P . 
(Urelto 3,20 ., 

0,14 „ 
omnibus 8,30 „ 

Il 9,3o „ 

Arrivi 
X VENEZIA 

VENEZIA^per PADOVA 

Ferrovie della Società Veneta 

4,20 
4,54 
5,15 
8. 5 
0.10 

10,15 
2.40 
4,17 
7,10 
9.45 

10.50 

» 

t i . 

t i 

( I 

P-
I» 

Ir 

tt 

ParlenzB 
da VENEZIA 

omnibus 5, a. 
• . • 6,&5 » ; 
misto . 7,20 » : 
diretto e, 5 ' 
' ' . 12,40 >•' 
omnibus S, 5 >. > 

V 5 .25» ; 
• 0,55 • I 

misto 9,i5 • ' 
diretto, U, » j 

t 11,25 . • 

Arrivi 
a PADOVA 
6.17 
6,42 
S, 5 

10, 5 
1.39 
3,80 
6,39 
8,10 

10.S5 
11.55 
19,20 

( • - T7~ 

p. 

a. 

PADOVA per BASSANO 
omn. omo. 

Padova. . part 5,^1:8,38 
Vigodwrzere , . 5,41:8,46 

dilato ] araD^ 

poni pom 
1,48,7 7 
U D 9 ' 7 17 

BASSANO ]Mtr i*A!>OVA 
M - ^ 

T 

MESTRE per UDINE 

Partente 
da MKSTRB 

Arrivi 
a. UDINE 

a. àiirXto 4,58 a. 7,35 
omnibus 6 .~ „-i 10,— „ 

„ iO,40 p . ' 2,35 p 
„ 4.24 „ ; 8.28 „ 

KiiBto 9,30 „ : 2,30 , „ 

UDINE per MESTRE 

CampodiirsPRO, . 5, 53.8,58 2, 13 7 :;9 
S.Giorgio delle Perj.6, 2i9, 7 2,24 738 
Cuniposanipifiro 
Villa del Conta 

6,11 9,16 
6,26'9. 31 

rmidf,lla ) " ' • • • 9.3819.43 CittaSelia ^^^^^_ 6,46,9,54 
Hossano . . . . 6,58 10,5 
Rosi . . . \ . 7, 4 10,13ì3.47 8 49 
Bassano . . . , 7, 16'10,25l4, —J9 l 

2,34 7 17 
2,50i8 2 
3, 5j8I4 
3,24'8 30 
3,408 4! 

1 TI ITI *• J J J a F ' ^ y j W * ! 1 - - > ^ ^ u ^ ^ #h 

• 1 i'iii\- s n t . Ip'-ìTO pfi-'i • 
Ilassano . p*rt. fi, ';|,9,.ia:2.?9,7,-13 
Rosa . . . . . . :o, 18!9,23;S,4ia,vV 
Roi^sano 

Cittadtlla * "^ • 

:6,.25!y.30S,5!t8, l i 
•0,37; 9, 42,3,-. 3l8, U-

" ' " - " " " • ) p M . . !6,4-i,,s),,53;;3.s^,;8..-?i;.i 
Villa de) Conte . '8,5710; 7 :V37'3:^r 
Cmipo-ufmpiero . -7, 12'10,92:3, 57;8,jy"' 
S, Giorgiodetle.Per. 7, ie,i0.2y;4, ^H.H 
Ciimpodarsfigo. , 7,27 10,39 4.17^1. .1 
VigodaHerK . . ,7,38 10,50 4,3110, 13 
Padova . . . . i7,48'll,-'4,4Sj;9.'32:>i 

1.^ + 

misto 

diretto 

u 

da UDINE 
• j 

1,44 a.ii 

9;28 " 
,y 4,56 p.: 

8,28 „ 

Arri vi 
a MESTRE 
~6;55'" 

9,14 
Ì2,64 
8,54 

l i , 8 

a. 

PADOVA per VERONA 

Parienxe 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

VERONA per PADOVA 

TREVISO PER VICENZA 
• • i N - ^ 

Treviso . 
Paeae , , 
Istran» . 
Albaredò -

^ '• • ' - ' . . - l i s i * ' 

tnlatol omo. mlstof misto 

; ant.l ant. pom;pom 
. p!,rt. 5,26: 8,32 1.96 7, 4 
. . , ! - ! 8.45 l,^l!7, 17 

5,491 8,56 1,04 7,28 
_ i9, 9 2,10)7,41 

VICENZA per TREVISO 
^ ^ «.r-> 

V . ^ ' 

f 
1 

mi^to oma^ ii-Mito omo, 
j iióL unì. pt*m;pom 

Vicenza . pari. '5,R0 8y45 21i^,7,30 
8. Pietro in Gù - 0,11 9; 10 234|7;63 
CE r̂rnignatJO ,. . ,6,19.9,20 2i2 &, 2 
Fonlftnìva . . . 6>2Jì 9,31 2f)2;i?,ia! 

a-omnìbiis 6,55 a. 9.26 
diretto 10,15 ,, 11.59 
osnniiius 3,30 p, 6,— p 

8,21 „ 10,52 „ 
èir^lto 12,25 a. 2,10 a. 

Arrivi 
a PADOVA 

Partf^nae 
da VKUONA 

Cfilefft 8,40 a,:| 4,13 4. 
Omnibus 5,10 „ - 7,4 

,, Kj.43 ,, ì 1,16 p. 
Aìnnio 4i35 p, 6/0 
omnibus 5,47 „ 8,21 

• — - M V T » 

IPII U T ^ ^ * * ^ ^#^-^M>^*J^ÉW< 

PADOVA per BOLOGNA,BOLOGNA per PADOVA 

Carnii^nano 7, 5ÌI0,12 3,3S;9,4l (strana 
S. Pieti-o in GCi . 7,14; 10,20 3. 4818. 49, l'aestì ., . . . . . 7, 48;11,—U IQlŝ , 35 

1 Vicenza, . . . , ;7,36 10,40 4,15.9. 9; Treviso . . . . 8, 
Hfv-Mit-'-' '^ I ^-ti'^^-^*^*J^a^M^à^^r-^^ ^ ^ ' ^ i r j j u r i. 

. 7.37110,49:4 9i9;a4i 
li,—-4 lQm,3LV 
11,15 4 3fi (1,49 

^^-^-" ^ ^ . -r^-—^•-^ »., - t . j i m^.aty^iw ."nHf^ * nwf* ^ ^ ^ ^ 4 ^^u_v>^ h I 

i f c l H f l * * ^ " ^ • H w - * ^ 

• ^ * , n ^ I H ^ h F^ -

s c i n o per THIENE-VICENZA 

Partenze Arrivi 
tìa PADOVA -a. BOLOGNA 

•• 

e 
B 

L 
EY RIGO 

PI 

a. omnibus 6,27 a.: 10,43 
miJto (1) 9,20 „ ; ' 
dlrstte 1.47 p.,| 4,37 p. 
omuibus 6,48 „; 1Ì,Ì2 „ 
iirelto 12 5 a.j *S,49 a. 

ParlenzH 
da ROLOGNA 

|f 

Arrivi 
a PADOVA 

Schio , 
Thieno , 
l)uevì!lc 
Vicenza, 

omn. oiriii. minto . misto 

ant: KBt pom pom 
p&rU 5,-15 9,20,y.—.ti;10 

, . j6,0a 9,37'2,2:^ CK^^ 
. , a. 171 9.5212.40:6,5L) 

- - ' ' - • 

Vicenza 
Dut.ville 

fi, 37!l0,ial3»02;7,12! Schio . 

VICENZA per TllIENS^SCHIO 
mlatoj nrhto 

pom; porn 

r 

part. 

omn- raiato 

7^53 il.30 4,30 î: îO 
8,15:11,55 4,55 y, 45 
8,35 12,10 5. 10 !0, 9 
B/49 12,35 5^35 UUo 

• i W r f i , , 

diretto 12,45 aJ 3.42 a. 
misto (2) 4, 5 „ i 
omnihun 4,40 .,< 
diretto 12, B p.' 
omnibu» 5, 4 „ ! 

6. 4 
8,55 
3,13 
9,23 

P 
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VITTORIO per COKEGLIANO 

Viluno part 

Cont'gliano 

#w • 
• 

misto 

kJXU aut. 

mlato 

poni 

, 6,45 10,58 5,20 

arr. 7, 9 U,n\ ' '-M 

misto 

CONEGLIANO per VITTORIO 
r' 

mJHto' misto [ uiun^ 

aat. i pom poro 

•siin. 

VOIU 
ì 

CBti(̂ f.'liano • psrt. 8, — 12,40 <i, IO 7̂  40 

I j i j - j - + - k - j h -

-T - n-1 -7 1 ^ ^ 
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Recente puiilicazione : 
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'GABELSBEnGEIÌ'NOE , 
espósta da 

LEONE BOI^AFPIO 
IN MODO D'APPRENDERSI SENZA AIUTO DI MAESTRO 

1 

i 

ìf 

\ I • 
r 

• ^ 

IT. edizione con tavole. - P a d o v a , Ti|iT pacchetto 1881, in-12 | 

1.50 Lire 1 .50 

c a V. 
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P R E Z Z O CENT. CINQUANTA 

o r o 1 

Rrimiita Tip. GIUS. P E . CAPPELETTI 
if 

^-}-l-:^^—^ 

iscentissima 
PROF. AUCiUSTO 

ELE E NT I 
i 

hi • PREZZO LIRE « ^ 
dalla sua origine, sino alpresente 

ì=*REZZO h. QUINDICI : 

DI 

TERZA EDIZIONE 

i 1 Opera premiata con Medaglia d'argeuto 
Aail'Ottavo Congresso Pedagogico Italiano, Venezia 1871 

^ 

Padova. Tip. Sacchetto, 1881. • "Volume iii-8 di pagìno 70fì-IV 
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Padova, Tip. Sacchetto, 1881. 
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